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n occasione del convegno 
“Il bene e il bello” svoltosi a 
Roma, nella Sala  Zuccari di 
Palazzo Giustiniani presso 
il Senato della Repubblica, 

organizzato per celebrare, tra l’altro, i 70 
anni dell’USPI – Unione Stampa Perio-
dica Italiana, il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ha inviato al 
Segretario Generale USPI, avv. Francesco 
Saverio Vetere, il seguente messaggio:

«Il 70° anniversario della costituzione 
dell’Unione Stampa Periodica Italiana 
rappresenta un traguardo importante 
per una associazione alla quale aderisco-
no oltre mille testate edite da medie e 
piccole imprese e da enti e realtà no-pro-
fit, espressione di una dimensione che 
vede nei media locali e specializzati una 
risorsa vitale e un presidio irrinunciabile 
del sistema dell’informazione.

Il pluralismo che alimenta la vita demo-
cratica e le libertà degli italiani, garantito 
dalla Carta Costituzionale, è arricchito 
dalla presenza di un numero significativo 
di voci indipendenti che offrono ai citta-
dini la possibilità di soddisfare il diritto 
fondamentale di essere informati. Ed è 
certamente compito della Repubblica 
sostenere le iniziative editoriali che si 
caratterizzano in questo senso, a partire 
dalla garanzia di parità delle condizioni 

di impresa e accesso al mercato.
Ai giornalisti, testimoni e certificatori 

della corrispondenza tra i fatti e la loro 
rappresentazione, agli editori e ai sog-
getti chiamati a dare il massimo impegno 
nel dispiegamento dei principi sanciti 
nel nostro Patto fondativo, viene affidata 
una grande responsabilità, tanto più in 
una stagione di rilevanti trasformazioni 
che mutano radicalmente il panorama 
delle fonti e pongono in discussione la 
loro affidabilità, questione opportuna-
mente affrontata anche in sede di Unione 
Europea.

Nel mondo libero, l’esercizio del-
la democrazia si basa anzitutto sulla 
responsabilità di ogni protagonista 
dell’informazione nel saper distinguere i 
fatti dalle opinioni, nella libertà di acces-
so a un sistema di diffusione sempre più 
articolato.

Si tratta di un tema di particolare 
delicatezza che non trova limite, criterio 

e misura nella semplice moltitudine ed 
eterogeneità dei contenuti propalati 
dalle piattaforme.

La autenticità dell’informazione è 
affidata, dalle leggi, alla professionalità e 
deontologia di ciascun giornalista.

Sarebbe fuorviante e contraddittorio 
con le stesse disposizioni costituzionali 
immaginare che organismi terzi possano 
ricevere incarico di certificatori della 
liceità dei flussi informativi.

ll Convegno promosso per celebrare la 
nascita dell’USPI, avvenuta nel 1953 – gli 
anni della costruzione dell’Italia repub-
blicana – potrà rappresentare, nel 75esi-
mo anniversario dell’entrata in vigore 
della nostra Costituzione, l’occasione più 
proficua per affrontare con rinnovata fi-
ducia le nuove sfide, avendo come faro la 
corretta informazione basata sul rispetto 
reciproco e sulla affermazione dei diritti 
della persona e delle comunità, valori su 
cui si fonda la nostra convivenza civile. 
Auguri di buon lavoro a tutti i partecipan-
ti al Convegno».

Un messaggio, quello del Presidente 
Mattarella, che ci sentiamo di condividere 
appieno e che ci sforziamo di attuare nel 
segno del pluralismo e della democrazia, 
facendo leva – almeno ci sforziamo di farlo 
– sui nostri punti cardine: onestà intellet-
tuale e professionalità.

Il pluralismo alimenta
la vita democratica

E D I T O R I A

Il messaggio del Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, per i 70 anni dell’Unione Stampa Periodica Italiana

I

L’informazione
continua sul Web
www.lojonio.it
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RIECCO IL PREMIO
“ANTONIO MAGLIO”

SCADONO IL 30 GIUGNO PROSSIMO I TERMINI PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA XII EDIZIONE 2023 DEL PREMIO 
NAZIONALE DI GIORNALISMO “ANTONIO MAGLIO”. 
Gli elaborati devono essere inviati all’email dell’Associazione 
Antonio Maglio info@associazioneantoniomaglio.it. Sono am-
messi al concorso articoli e inchieste pubblicati su quotidiani, 
periodici e su testate giornalistiche on-line che abbiano come 
oggetto temi di attualità e di rilevanza sociale, pubblicati a 
partire da luglio 2022. Possono partecipare al concorso i lavori 
inviati dall’autore medesimo o segnalati da terzi, facendo per-
venire copia della pagina di giornale o della pagina web su cui 
è stato pubblicato l’articolo, recanti l’indicazione della testata 
e della data di pubblicazione. Per ciascun autore è ammesso 
un solo elaborato. All’articolo va allegato un breve curriculum 
professionale dell’autore, con le sue generalità, luogo e data di 

nascita, indirizzo, e-mail e telefono.
Tra i lavori in concorso, a insindacabile giudizio della Giuria, 
sarà premiato il migliore articolo, al cui autore sarà assegnato 
un premio di 1.000,00 euro. Altri due premi di 500,00 euro 
ciascuno saranno assegnati agli autori di altrettanti elabora-
ti ritenuti di particolare interesse. Fuori concorso, la Giuria 
assegnerà il Premio alla Carriera ad un giornalista meritevole 
per la sua storia professionale ed altri riconoscimenti saranno 
assegnati a personalità o enti e associazioni che si sono distinti 
nella promozione del territorio salentino. I premi ai vincitori 
saranno consegnati venerdì 1° settembre 2023 ad Alezio, du-
rante una cerimonia pubblica organizzata dal Comune. I nomi 
dei vincitori, la sede e l’ora della premiazione saranno comuni-
cati agli interessati con adeguato preavviso.
www.facebook.com/AssociazioneAntonioMaglio

Il 30 giugno scadono i termini per la partecipazione
alla XIIesima edizione

➜

GIORNALISMO
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Salvaguardare il mare
Archeologia subacquea

e il suo patrimonio

Una risorsa per lo sviluppo alterna-
tivo. Sulla quale Taranto e la Puglia 
stanno facendo leva, maggior-

mente, prendendo consapevolezza di 
quella che dovrebbe essere la vocazione 
naturale del territorio: è il mare la grande 
bellezza da tutelare e da valorizzare in 
ogni modo. Il suo rapporto con l’archeo-
logia è tutto da esplorare. Di patrimonio 
culturale subacqueo si è parlato nell’ul-
tima puntata – su Antenna Sud - de 
L’intervista della settimana con Barbara 
Davidde, che ha ricordato l’origine 
piuttosto recente della Soprintendenza, 
istituita alla fi ne del 2020 con il compito 
di occuparsi a livello nazionale del coor-
dinamento dell’attività archeologica 
subacquea in raccordo con gli uffi  ci 
delle Soprintendenze archeologia 
Arti e paesaggio presenti sul terri-
torio nazionale. Quanto alla orga-
nizzazione, sono situati a Taranto 
la sede centrale con gli uffi  ci 
in città vecchia (via Duomo) 
e il centro operativo in via 
Viola, dove sono presenti il 
laboratorio di restauro e 
la biblioteca. Luogo che 
diventerà un Centro 

Una priorità il grande tema
della lotta al cambiamento climatico,
guardando all’impatto
sull’ambiente. Parla
la Soprintendente
Barbara Davidde

di Paolo Arrivo 

«
»
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Barbara Davidde con
il nostro direttore Pierangelo Putzolu 

durante l’intervista ad Antenna Sud

Barbara Davidde Soprintendente della Soprintendenza Nazionale per il patrimonio culturale subacqueo 
con sede a Taranto.

La Soprintendenza Nazionale è un istituto del Ministero della Cultura (MiC) dotato di autonomia speciale di 
livello dirigenziale non generale, con autonomia scientifi ca, fi nanziaria, organizzativa e contabile.

Per la Soprintendenza dirige e coordina le attività di studio, ricerca, catalogazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale subacqueo nazionale e le attività di tutela del patrimonio culturale subacqueo in 
raccordo con le SABAP territoriali. Svolge, inoltre, le funzioni spettanti ai Soprintendenti Archeologia, belle 
arti e paesaggio per il patrimonio culturale della città di Taranto e della sua provincia.

Per la Soprintendenza Nazionale è progettista, coordinatore scientifi co e responsabile unico del 
procedimento di progetti nazionali e internazionali fi nanziati dalla Comunità Europea per lo sviluppo di 
tecnologie per la ricerca archeologica subacquea e per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
culturale subacqueo e per il patrimonio culturale della città di Taranto e della sua provincia.

È membro dello STAB - Scientifi c and technical Advisory Body (Stab) della Convenzione Unesco 2001 per la 
protezione del Patrimonio Culturale Subacqueo. Lo STAB è composto da 14 esperti a livello internazionale 
ed è l’organo di riferimento principale per i 61 paesi che hanno fi nora fi r mato la convenzione entrata 
u�  cialmente in vigore nel 2009.

Dal 22 gennaio al 15 novembre 2021 è stata Soprintendente ad interim della Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce.

Dal 2011 al 2020 è stata Direttore del Nucleo per gli Interventi di Archeologia Subacquea (NIAS) dell �Istituto 
centrale per il Restauro (ICR) con il quale continua a collaborare per i temi della conservazione del 
patrimonio culturale subacqueo e direzione di progetti di ricerca.

Dal settembre 2017 al 2020 ha collaborato con l’Istituto Centrale per l’Archeologia del MiBACT. Presso l’ICA 
ha svolto il ruolo di Coordinatore nazionale per l’archeologia subacquea dal 2018 e funzionario delegato per 
l’archeologia subacquea.

Dal 2018 ad oggi è Responsabile scientifi co della missione archeologica subacquea di scavo e restauro 
della Villa sommersa dell’antica Epidauro: programma di collaborazione tra Scuola Archeologica Italiana 
di Atene (SAIA), l’ICR, la Soprintendenza Nazionale per il patrimonio culturale subacqueo (dal 2021) e le 
Autorità greche.

Dal 2018 ad oggi è Responsabile scientifi co del Progetto di ricerca “Ricerche di archeologia subacquea 
nell’Isola di Lemnos”, programma di collaborazione tra la SAIA, l’ICR, la Soprintendenza Nazionale per il 
patrimonio culturale subacqueo (dal 2021) e le Autorità greche.

Da ottobre 2020 è membro della “Silk Road Alliance for Cultural Heritage Protection and Inheritance” che 
raccoglie studiosi cinesi e europei per lo studio, protezione e valorizzazione del patrimonio culturale lungo 
la via della seta, promossa dal Shaanxi provincial Department of Education, e dalla School of Cultural 
Heritage - Northwest University Xi’An, Cina.

Docente di Archeologia Subacquea presso l’Università degli Studi Roma Tre.

È autrice e coautrice di più di 100 articoli scientifi ci e divulgativi, ha pubblicato insieme a Roberto Petriaggi il 
volume “Archeologia sott’acqua. Teoria e pratica”, Roma –Pisa 2007, Fabrizio Serra Editore.

UNA “ECCELLENZA” ITALIANA

internazionale per lo studio dell’archeo-
logia subacquea. “Abbiamo poi dei centri 
operativi – aggiunge la soprintendente 
nazionale per il patrimonio culturale 
subacqueo – uno a Venezia, un altro a 
Napoli, ai quali recentemente, per volere 
del ministro Sangiuliano, si è aggiunto 
un centro operativo a Olbia presso la 
sede della soprintendenza archeologia 
Belle Arti e paesaggio per le province di 
Sassari e Nuoro”. 

La conversazione avuta con il nostro 
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direttore Pierangelo Putzolu è stata 
incentrata su mare, archeologia, ma 
anche sull’ambiente: in questi giorni tutti 
gli organismi che si occupano di mare 
invitano i cittadini a tutelare questo bene 
prezioso. Una ricchezza importantissima. 
Così la defi nisce la dottoressa Davidde, 
con riferimento al piano archeologico 
e ambientale. Gli archeologi subacquei 
sono particolarmente attenti a quei 
fenomeni che sono testimoni dei cam-
biamenti in atto. “Vediamo la plastica sul 
fondale marino (pensate che ce n’è an-
che a 780 metri), e con il cambiamento 
climatico c’è anche un cambiamento del 
livello del mare, che può creare proble-
mi e deteriorare il patrimonio culturale 
subacqueo, ad esempio quello presente 
in quell’interfaccia che è la linea di costa 

Una mostra imperdibile dei reperti recuperati durante i lavori
del gasdotto TAP e restaurati

Martedì 20 giugno scorso, a Taranto, presso la Soprintendenza Nazionale per il 
patrimonio culturale subacqueo - sede operativa in via Viola n.12 - si è tenuta la 
presentazione e inaugurazione della mostra “Recuperati dagli Abissi”, nel corso 
della quale sono stati esposti i reperti rinvenuti durante i lavori per l’installazio-
ne del gasdotto TAP tra le coste albanesi e quelle italiane, a circa 780 metri di 
profondità, riferibili al carico di un relitto dei primi decenni del VII secolo a.C. Il 
carico costituito da ceramiche di manifattura corinzia, in particolare contenitori 
per il trasporto di derrate alimentari e ceramica fi ne da mensa, è un ritrovamen-
to eccezionale e di grande valenza scientifi ca.
Le operazioni di recupero hanno consentito il prelievo dal fondale di 50 reperti: 
2 anfore da trasporto del tipo corinzio A, 5 hydriai, 3 oinochoai, 1 brocca, 10 
skyphoi e 1 pithos, rinvenuto in stato frammentario. Durante il restauro all’in-
terno del pithos sono stati rinvenuti altri 28 skyphoi impilati, le anfore hanno 
restituito, invece, numerosi noccioli di olive. Queste importanti testimonianze 
del mondo antico sono esposte in un percorso di visita di tipo immersivo in cui 
l’utilizzo di immagini, videoproiezioni ed eff etti sonori mira a ricreare nel visita-
tore la sensazione di “immergersi negli abissi” del Canale d’Otranto. 
Un percorso emozionale in cui l’utilizzo di tecnologie digitali, installazioni 
tattili e di realtà aumentata è fi nalizzato a raccontare al pubblico, attraverso 
una fruizione attiva, suggestiva e coinvolgente, le fasi più antiche del commer-
cio mediterraneo agli albori della Magna Grecia. Sarà presente, inoltre, una 
sezione dedicata ai più piccoli, i quali potranno conoscere un tassello della loro 
storia divertendosi. Il recupero, il restauro dei materiali archeologici e la mostra 
sono stati realizzati con il supporto di TAP.
Ha introdotto Barbara Davidde, Soprintendente Nazionale per il patrimo-
nio culturale subacqueo Sono intervenuti il vice sindaco di Taranto, Fabrizio 
Manzulli, Luca Schieppati, Managing Director Trans Adriatic Pipeline (TAP) 
Francesco d’Andria, Accademico dei Lincei, professore emerito Aldo Siciliano, 
Presidente Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia di Taranto, 
già professore ordinario ; Maria Piccarreta, Segretario Regionale MIC per la 
Puglia Tenente di Vascello Gianfranco Tommasi, Capo Nucleo SDAI di Taranto 
della Marina Militare Capitano di Fregata Tiziano Angelini, Capo della 1° Sezio-
ne (coord. Min. Ambiente e della Sic. Energetica), Uffi  cio Rapporti Interministe-
riali e Coordiamento del Territorio, Addetto MCM della 3° Sezione GEOMETOC 
della Marina Militare. Ha concluso i lavori Luigi La Rocca, Direttore Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
Al termine si è svolta una visita della mostra.
Per ulteriori informazioni www.patrimoniosubacqueo.it

MOSTRA

RECUPERATI DAGLI ABISSI

Luca Schieppati,
AD di TAP



S
TO

R
IA

 D
I C

O
P

E
R

TIN
A

 Lo Jonio • 9 

e il mare”. “Spesso quindi ci troviamo a 
lavorare insieme ai biologi marini anche 
per sensibilizzare il pubblico – denuncia 
Barbara Davidde – e per documentare lo 
stato del mare”.

Il lavoro dell’archeologo subacqueo è 
certamente aff ascinante. Come diventar-
lo? “Bisogna iscriversi a Lettere, archeo-
logia: studiare quelle materie delle quali 
si occupa l’archeologo. In molte univer-
sità italiane è previsto l’insegnamento 
di archeologia subacquea; chi decide di 
intraprendere questa strada segue, stu-
dia, approfondisce questi temi, magari 
decide di laurearsi e poi di specializzarsi 
in questo settore particolare”. La prepara-
zione rappresenta la base del percorso. 
Sul campo, poi, vanno espresse altre 
doti: “Il nostro è un lavoro congiunto. 
Il mio desiderio è soprattutto quello di 
creare relazioni: con le istituzioni locali 
e con gli altri uffi  ci del ministero della 
Cultura, in particolare di recente qui in 
Puglia abbiamo siglato un accordo di 
collaborazione istituzionale con il MArTA 
– museo archeologico nazionale di Taran-
to, e con la direzione regionale musei”. 
La soprintendente Davidde sottolinea 
che con la Regione e con le tre università 
pugliesi nelle quali si insegna archeolo-
gia subacquea è stato avviato un Centro 

Euromediterraneo per lo studio dei 
paesaggi costieri della Puglia. L’obiettivo 
è creare programmi, attività di studio, 
di valorizzazione, che permetteranno 

ai giovani pugliesi e ricercatori di avere 
anche opportunità di lavoro. L’attività di 
questa istituzione è sempre più condivisa 
nella ricerca di relazioni. Perché possa 
assolvere al meglio il proprio compi-
to: “Il nostro impegno ha anche una 
valenza internazionale: ho avviato ad 
esempio collaborazioni con il Drassm, il 
dipartimento di archeologia subacquea 
francese con sede a Marsiglia; e la nostra 
Soprintendenza, insieme alla scuola 
italiana archeologica di Atene e le soprin-
tendenze greche, dirige una missione di 
archeologia nell’isola di Lemnos”.

 Lo Jonio • 9 
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Riecco il campionato
italiano Aquathlon

IL MARE E LO SPORT

Si tratta di un ritorno nel capoluogo ionico dopo il grande 
successo dell’edizione 2022. Anche quest’anno ad organizzare 
la competizione sono la Fitri e l’Asd Triathlon Taranto con il 
supporto di partner istituzionali e sponsor.

SPORT E TURISMO - A darsi battaglia per la conquista del 
titolo tricolore saranno i migliori atleti in campo nazionale. In 
questi giorni sono in corso le iscrizioni che, secondo le previ-
sioni, dovrebbero raggiungere quota 350. La manifestazione 
riveste grande valore sportivo ed agonistico ed è uno degli 
eventi di punta dell’intera stagione Fitri. Per Taranto è anche 
una importante occasione di promozione turistica. Oltre agli 
atleti, nel capoluogo ionico, giungeranno  accompagnatori, 
staff tecnici, dirigenti sportivi, giudici, molti dei quali prove-
nienti da fuori regione. Nel fine settimana della gara si prevede 
l’affluenza a Taranto di centinaia di persone che soggiorneran-
no nel capoluogo ionico o nei dintorni. 

IL CAMPO GARA - Sport e promozione turistica, bino-
mio perfetto per un evento che toccherà i luoghi più belli e 
suggestivi di Taranto: il Castello Aragonese, il Canale Naviga-
bile, il Lungomare e che potrà essere seguito dagli spettatori 
durante tutte le fasi di svolgimento. La gara partirà da piazza 
Castello con la prima frazione di corsa. Gli atleti percorreranno 
il Ponte Girevole e il Lungomare sino a piazza Ebalia. Da qui 
torneranno indietro e si dirigeranno verso la Discesa Vasto, 
in città vecchia. Sulla banchina del Castello Aragonese sarà 
allestita la zona cambio. I concorrenti lasceranno le scarpette 
per indossare cuffia e occhialini e tuffarsi in mare. Nuoteran-
no nelle acque del canale Navigabile sotto al Ponte Girevole, 

Attese centinaia di presenze tra atleti e staff il 2 luglio a Taranto per la seconda edizione

Domenica 2 luglio 
Taranto ospiterà 
il Campionato 
Nazionale 
Aquathlon 

Classico. Si assegneranno 
i titoli di campione italiano 
maschile e femminile 
della Federazione Italiana 
Triathlon (Fitri). La specialità 
consta di tre frazioni: due 
di corsa, sulla distanza di 
2,5 km; una di nuoto, su un 
tragitto di 1 km.
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coprendo la distanza di 1 km, segnata da 
quattro boe galleggianti. Usciti dal mare, 
indosseranno di nuovo le scarpe per l’ul-
tima frazione di corsa che si concluderà 
in Piazza Castello. In caso di condizioni 
meteo-marine avverse la frazione a nuo-
to si terrà sul versante Mar Piccolo, più 
riparato dalle correnti.

PARTNER E SPONSOR – Il Campio-
nato Italiano di Aquathlon è organizzato 
dalla Federazione Italiana Triathlon 
(Fitri), dalla Fitri Puglia e dall’ASD Tria-
thlon Taranto. Partner istituzionali sono 
la Marina Militare, la Regione Puglia, il 
Comune di Taranto, il Comitato Giochi 
del Mediterraneo 2026, l’Assessorato 
Regionale al Welfare, Coni Puglia, Sport 
e Salute Puglia, Fondazione Taranto 25, 
Ordine degli Avvocati. Numerosi gli 
sponsor che sostengono la manifesta-
zione: Mon Reve,  Panificatori Taranto, 
Vini San Marzano, Comes, FataMorgana, 
Chicche di Puglia, Puglia POP (Vini), 
Confcommercio, Coldiretti. 

Riccardo Giubilei, presidente naziona-
le Federazione Italiana Triathlon (Fitri): 
“Torniamo a Taranto con negli occhi e nel 
cuore le immagini della gara spettaco-
lare dello scorso anno. La città offre uno 
scenario unico, ci ha accolti benissimo, 
ed ha messo in campo una forte collabo-
razione e un gioco di squadra con Marina 
Militare, Comune di Taranto, Regione 
Puglia. Preziosi sono, infine, il lavoro e 
l’impegno dell’Asd Triathlon Taranto. 
Anche quest’anno avremo a Taranto i mi-
gliori specialisti provenienti da tutta italia 
che si contenderanno il titolo tricolore. 
Inoltre, la nostra Federazione ha avviato 
una serie di contatti con gli organizza-
tori dei Giochi del Mediterraneo 2026, 
perchè auspichiamo e pensiamo che 
il Triathlon debba essere inserito nelle 
discipline dei Giochi che si disputeranno 
a Taranto. È una vetrina importante per 
uno sport come il triathlon che unisce 
corsa, bici e nuoto, che richiama i valori, 
la tradizione, la storia di antiche civiltà 
sviluppatesi proprio nel bacino del Medi-

terraneo. I contatti sono in fase avanzata, 
ora attendiamo l’ufficialità”.

Antonio Tondi, presidente Fitri Puglia: 
“Taranto è una città meravigliosa che 
sta investendo molto nello sport inteso 
come occasione di crescita economica e 
sociale. Lo sport può fare molto in questo 
senso. Portare il Campionato Italiano di 
Aquathlon a Taranto, per me è stato natu-
rale perchè una città con due mari e con 
scorci di grande bellezza va valorizzata 
e promossa facendola conoscere fuori 
dai confini regionali. Grazie a questa 
competizione centinaia di atleti prove-
nienti da tutta Italia, potranno ammirare 
e apprezzare la bellezza di Taranto”.

Edvige Mattesi, presidente Asd Trhiat-
lon Taranto: “La Fitri ha creduto in noi ed 
anche quest’anno ha proposto Taranto 
come sede del Campionato Italiano di 
Aquathlon. Significa che lo scorso anno 
abbiamo lavorato bene. Questo sicura-
mente, ma significa grande impegno e 
una grande responsabilità perchè siamo 
chiamati a fare ancora meglio del 2022.  
Sono un’atleta e posso dire che il campo 
gara di Taranto è unico per la sua bellezza 
e per la storia dei suoi luoghi. Noi siamo 
la società organizzatrice della competi-
zione, ma voglio ringraziare tutti i nostri 
partner istituzionali e gli sponsor che 
considero co-organizzatori dell’evento. 
Su tutti voglio ricordare e ringraziare il 
Comando Marittimo Sud della Marina 
Militare e il Comune di Taranto per il 

supporto fattivo e concreto che hanno 
offerto”.

Vincenzo Di Gregorio, consigliere 
regionale delegato ai Giochi del Medi-
terraneo: “Ringrazio gli organizzatori 
e il presidente Giubilei perchè, per il 
secondo anno consecutivo hanno scelto 
Taranto per il Campionato Italiano Aqua-
thlon. La Regione Puglia è vicina a queste 
manifestazioni che sono un forte veicolo 
promozionale per il nostro territorio. C’è 
uno specifico bando regionale dedicato 
ai Grandi eventi sportivi che si tengono 
in Puglia. La gara, inoltre, è anche un 
test importante per sondare le nostre 
capacità organizzative in previsione dello 
svolgimento dei Giochi del Mediterraneo 
del 2026 che, come è noto, si terranno a 
Taranto”.

Fabrizio Manzulli, vicesindaco di 
Taranto: “Siamo felici di vedere crescere 
competizioni di grande valore sportivo 
e agonistico che contribuiscono ad 
aumentare l’appeal turistico della nostra 
città. Siamo orgogliosi che un numero 
sempre maggiore di federazioni naziona-
li scelga Taranto per gli sport acquatici, 
ma non solo. Questo è certamente un 
effetto moltiplicatore legato ai Giochi 
del Mediterraneo, ma è anche dovuto al 
fatto che Taranto sta cambiando il suo 
sistema di accoglienza, diventa una città 
sempre più appetibili. Il nostro compito 
di amministratori è di accompagnare 
queste iniziative cercando di essere il più 
collaborativi possibile”.

Alla conferenza stampa, svoltasi nel 
Salone degli Specchi di Palazzo di Città 
sono intervenuti portando il loro saluto 
anche il delegato provinciale Coni Mi-
chelangelo Giusti; Elena D’Arcangelo a 
nome del Comitato Giochi del Mediterra-
neo 2026; Luca Balasco in rappresentan-
za di Sport e Salute Puglia. Hanno fatto 
pervenire i loro messaggi l’assessora 
regionale al Welfare, Rosa Barone e l’on. 
Giovanni Maiorano. A coordinare l’incon-
tro, Luigi Giannotte consigliere dell’ASD 
Triathlon Taranto.
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P
rende il via l’operazione 
estiva “Mare Sicuro” 
della Guardia Costiera 
che, fino al 17 settem-
bre, vedrà impegnati le 
donne e gli uomini che 
prestano servizio nei 29 
Uffici marittimi della Pu-

glia e della Basilicata Ionica: ogni giorno 
verranno impiegati 26 mezzi navali lungo 
gli oltre 1.000 km di coste di competen-
za, mentre la gestione delle emergenze 
spetterà ai 40 militari impiegati quotidia-
namente nelle Sale operative coordinate 
dal 6° Maritime Rescue Sub Centre di 
Bari.

Ma l’operazione Mare Sicuro, che 
vede intensificare lo sforzo operativo 
della Guardia Costiera in occasione della 
stagione estiva, non si rivolge solo a 
bagnanti e diportisti; con questa opera-
zione viene incrementata anche l’attività 
ispettiva della Guardia Costiera a tutela 
dell’ambiente e a garanzia del regolare 
utilizzo della fascia costiera; un’attivi-
tà - quest’ultima - che ha portato, nella 
scorsa stagione estiva, a restituire alla 
fruizione dei cittadini oltre 11300 metri 
quadrati di spiagge libere illecitamente 
occupate.

«Il bellissimo mare della Puglia e della 
Basilicata Ionica è sicuro, e continuerà ad 
esserlo per  la prossima stagione  estiva, 
grazie anche al contributo di tutti coloro 
che si affacciano  sul mare per lavoro o 
per svago: tutti devono concorrere alla 
salvaguardia dell’ambiente marino con 
un approccio rispettoso, tutti devono 

fare la propria parte.  Alla Guardia costie-
ra spetta istituzionalmente il compito di 
garantire un mare, il più possibile  sicuro, 
ma essa è anche promotrice di questa 
opera di coinvolgimento dei cittadini per 
un approccio  educato al mare» ha preci-
sato il contrammiraglio Vincenzo Leone 
nel presentare l’Operazione.

Anche quest’anno – a conferma del 
successo delle passate stagioni – i di-
portisti potranno contare sul rilascio del 
“Bollino Blu”, che eviterà inutili duplica-
zioni nei controlli sulle unità, favorendo 
il principio di “autotutela” ai fini della 
sicurezza. Lo scorso anno ne sono stati 
rilasciati 300 dalle Capitanerie pugliesi.

Durante la scorsa stagione estiva 251 
sono state le persone salvate e 74 unità 
soccorse di cui 71 da diporto: la maggior 
parte delle emergenze in mare è correla-
ta a situazioni di pericolo prevedibili ed 
evitabili (36 per avarie al motore e 30 per 

avverse condizioni meteo-marine). Per 
tale motivo la Guardia Costiera affianca 
all’attività operativa quella di informazio-
ne e prevenzione, essenziale per portare 
il cittadino a vivere il mare con prudenza, 
in sicurezza e nel rispetto dell’ambiente.

Durante il corso dell’estate, pertan-
to, si promuoveranno campagne di 
comunicazione ed esercitazioni volte a 
sensibilizzare bagnanti e diportisti su un 
approccio consapevole con il mare. In 
particolare nel prossimo mese di luglio 
si svolgeranno tre distinte esercitazioni 
di Search and Rescue in collaborazione 
con Protezione Civile, Forze dell’ordine 
e sotto il coordinamento delle prefetture 
di Lecce, Taranto, Matera e BAT, con l’in-
tento di verificare l’approccio condiviso 
tra soccorso marittimo ed emergenza 
territoriale, a seguito del verificarsi di 
eventi nefasti.

Nei mari e lungo le coste della Puglia e della Basilicata jonica 

AL VIA
L’OPERAZIONE
MARE SICURO 2023

GUARDIA COSTIERA

Il Contrammiraglio Vincenzo Leone



Lo Jonio • 13 

al 24 giugno al 9 luglio 
prossimo, nella Città 
vecchia di Taranto, “Imago 
Urbis”;  evento ideato dal 
professor Calogero Mon-

talbano (curatore scientifico dell’inizia-
tiva), organizzato in collaborazione con 
l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della Provin-
cia di Taranto, Regione Puglia e con le 
associazioni “Pittaggio del baglio”, “Cisl 
Scuola Taranto Brindisi” e “Follow you 
son”. È articolato in una Mostra e in un 
ciclo di tre conferenze.

In particolare, la mostra è articolata in 
due sezioni:

“La città del margine”: dedicata alle 
periferie della città, con una nuova 
visione urbana basata sul policentrismo, 
sulla rigenerazione ambientale e sociale 
e sulla valorizzazione delle identità locali.

“La città nascosta”: dedicata alla Città 
Vecchia, per riscoprire la storia millenaria 
della città attraverso le sue testimonian-
ze architettoniche, artistiche e culturali, 
spesso trascurate o abbandonate.

Il ciclo di conferenze si svolgerà presso 
l’ipogeo di Palazzo Stola, sempre nella 
Città Vecchia di Taranto. Le conferenze 
affronteranno tre temi chiave per la com-
prensione del territorio tarantino:

“Taranto medievale”: un mondo 
dimenticato che ripercorre le origini me-
dievali della città sotterranea di Taranto, 
le sue trasformazioni urbane e sociali e il 
suo ruolo nel contesto mediterraneo.

“Sperimentare il policentrismo”: le 

periferie come nuove centralità e le 
innovazioni di progettazione urbana 
nelle aree periferiche della città, dove si 
sperimentano nuove forme di partecipa-
zione, inclusione e sostenibilità.

“Tra terra e mare”: l’impalcatura am-
bientale e storica del territorio tarantino 
per esplorare le relazioni tra la città e il 
suo paesaggio naturale e culturale, tra 
terra e mare, tra passato e presente.

L’evento sarà aperto, il 24 giugno 
alle ore 16,00, dal professor. Francesco 

Cupertino, Rettore del Politecnico di Bari 
che illustrerà il ruolo del Politecnico nella 
costruzione dell’impalcatura culturale e 
scientifica della terra Jonica. Tra gli altri, 
segnaliamo l’intervento del professor Ca-
logero Montalbano e quello del professor 
Roberto Calienno, segretario nazionale 
Cisl Scuola sul tema “Scuola e forma-
zione: assi prioritari della conoscenza, 
innovazione e trasformazione resiliente 
dei territori”.

Imago Urbis
La città vecchia

T A R A N T O  E  I L  M A R E

Idee, riflessioni a confronto, futuro. «La città nascosta non 
è solo quella che si cela sotto il suolo, ma anche quella che 
si nasconde agli occhi distratti o indifferenti. È la città che 
conserva le tracce di una storia millenaria, di una cultura ricca
e variegata, di una bellezza fragile e preziosa»

D
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PESCA A STRASCICO, 
“NO” AL PIANO UE
In Italia la pesca a strascico rappresenta il 20% della flotta 
totale peschereccia, con 2088 unità, circa 7000 lavoratori, il 
30% degli sbarchi ed il 50% dei ricavi. Un settore che in Europa 
rappresenta il 25% degli sbarchi totali di prodotti ittici ed il 
38% dei ricavi, con oltre 7.000 imbarcazioni. A Taranto sono 50 
i pescherecci a strascico che rischiano di chiudere a causa di 
queste nuove norme comunitarie.
La marineria di Taranto ha aderito all’iniziativa promossa da 
associazioni e sindacati di settore in programma nei porti 
italiani venerdì 23 giugno. E’ la reazione al Piano d’azione 
dell’Unione Europea. Il Piano promosso dal Commissario alla 
Pesca ed all’Ambiente Virginijus Sinkevicius infatti prevede 
una forte limitazione della pesca a strascico in tutta Europa 
entro il 2030, e propone la creazione di ulteriori aree marine 
protette, senza considerare l’impatto sociale ed economico su 
imprese, lavoratori, territori e basandosi su dati scientifici non 
aggiornati e accurati.
Mettere in discussione la pesca a strascico significa alimen-
tare il numero delle importazioni da Paesi, in cui la pesca non 
rispetta la nostra legislazione in materia di ambiente, sicurezza 
e lavoro.
il Piano quindi determinerà da un lato la dipendenza dall’este-
ro per l’approvvigionamento di prodotti ittici e dall’altro scar-
dinerà tutto un sistema che garantisce la sicurezza alimentare 
ed un approvvigionamento equo, salutare e sostenibile di pro-
dotti ittici freschi e con alti standard di qualità, che rispettano 
le regole di tracciabilità e certificazione europea.
Previste inoltre altre norme restrittive, quali la riduzione fino 

al 40% delle giornate di pesca (GSA 19 che include anche 
Taranto, 66 giornate di fermo pesca aggiuntivo obbligatorio 
nel 2023 oltre ai 30 del fermo pesca obbligatorio). Obiettivo 
dichiarato della mobilitazione è anche ovviamente garantire la 
continuità lavorativa a lavoratori, cooperative e imprese, e la 
prosecuzione di una attività secolare ed identitaria per la città 
di Taranto.
Emilio Palumbo Agci Pesca; Mimmo Bisignano Lega 
Pesca; Vincenzo Guarino Uila Pesca; Lucia La Penna Flai 
Cgil; Antonio La Fortuna Fai Cisl

La marineria tarantina ha aderito all’iniziativa
di mobilitazione nazionale svoltasi in tutti i porti

➜
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L’INDIGNATO SPECIALE
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a tutela ed il riuso dell’ac-
qua, la diversificazione e 
la ricerca di nuove fonti, le 
tecnologie e le soluzioni 
all’avanguardia, il rafforza-

mento di collaborazioni strategiche ad 
iniziare da quella già in essere tra Italia 
ed Israele, sono state al centro del Water 
Innovation Summit. L’evento sul servizio 
idrico integrato, in programma al Centro 
Congressi della Fiera del Levante di 
Bari, ha consentito alle principali water 
utilities italiane, agli enti regolatori, 
ai rappresentanti istituzionali ed agli 

esperti del settore, di confrontarsi sulla 
base della propria esperienza e delle co-
noscenze israeliane nella gestione della 
risorsa idrica.

“Acquedotto Pugliese è impegnato 
a realizzare il piano strategico al 2026 
portando avanti, con un’oculata politica 
industriale, le azioni stabilite a tutela del-
la risorsa idrica: concretamente – spiega 
il presidente del Gruppo, Domenico 
Laforgia – abbiamo portato la Puglia, che 
era già la regione italiana più virtuosa dal 
punto di vista del consumo pro capite, ad 
essere tra le prime in Italia nel recupero 

delle perdite di rete, con un risparmio di 
10 milioni di metri cubi d’acqua nell’ul-
timo anno. Siamo insomma sulla buona 
strada rispetto all’obiettivo di ridurle in 4 
anni del 20% con un risparmio stimato in 
55 milioni di metri cubi”.

“Con un’attenzione particolare alla 
crisi climatica, il nostro impegno è rivolto 
a costruire realtà tecnologiche sempre 
più avanzate: dal dissalatore sul fiume 
Tara alle condotte sottomarine dei nuovi 
sistemi acquedottistici, passando dalla 
rigenerazione delle reti, sino al riutilizzo 
dei reflui in agricoltura ed al generare 

IL WATER INNOVATION
SUMMIT 2023

I L  F U T U R O  D E L L ’ A C Q U A

Laforgia: «Abbiamo portato la Puglia ad essere tra le prime 
realtà virtuose in Italia e ora allarghiamo il proficuo
confronto internazionale sul servizio idrico»

L
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energia dal biogas prodotto dai fanghi di 
depurazione. Sono tutti temi complessi 
sui quali –aggiungeLaforgia– il confronto 
con le altre realtà italiane e con quelle 
internazionali, ad iniziare da Israele, è 
importante. È un Paese con straordinarie 
esperienze ed è un partner ideale con cui 
stringere relazioni, per ricercare soluzio-
ni sempre più efficaci”.

“Accomunati da sfide simili, Israele e 
l’Italia, insieme, possono trasformare 
queste ultime in opportunità”, sottolinea 
l’Ambasciatore di Israele in Italia, Alon 
Bar. “L’impegno regionale nel miglio-
ramento della gestione dell’acqua è 
continuo e definito da misure di breve 
e di medio-lungo termine – sostiene il 
vice presidente della Regione Puglia e 
assessore alle Risorse Idriche, Raffaele 
Piemontese – in ragione di disponibilità 
e fabbisogni che variano continuamente 
nonché della necessità di prevenire crisi 
idriche: dai 27 milioni di euro del React 
EU al ciclo di programmazione 2014-
2020 che sta chiudendosi, dallo stock 
di circa 252 milioni di euro del PNRR ai 
325 milioni di euro che abbiamo previsto 
nella nuova programmazione dei fondi 

europei 2021-2027. Estendere la rete 
idrica e fognaria, potenziare i depura-
tori, realizzare impianti per il riuso delle 
acque trattate dai depuratori, ridurre 
le perdite delle reti: questo è il poker di 
obiettivi strategici su cui concentriamo 
gli investimenti in Puglia”.

“Siamo chiamati tutti ad affrontare una 

sfida epocale in cui la gestione dell’acqua 
è un tema centrale, con la crescita dei 
serviz  – conclude l’assessore regionale 
all’Ambiente, Anna Grazia Maraschio – 
legati all’erogazione ed alla depurazione 
dell’acqua che deva andare di pari passo 
alla tutela della risorsa idrica e dell’am-
biente. In questo il lavoro portato avanti 
da AQP è importante, anche grazie allo 
scambio ed al confronto con realtà all’a-
vanguardia come Israele”.

Nell’ambito del percorso di collabo-
razione intrapreso dalle utility italiane, 
è stato sottoscritto un memorandum 
d’intesa tra AQP ed ACEA, tra i primi ope-
ratori del servizio idrico integrato. È stato 
così dato avvio ad un’attività di appro-
fondimento su possibili collaborazioni 
su progetti di sviluppo, con particolare 
riguardo alla messa in sicurezza dell’ap-
provvigionamento e alla tutela della 
risorsa idrica; su iniziative e percorsi 
congiunti in ambito tecnologico, per 
condividere innovazioni e best practices 
volte a massimizzare l’efficienza operati-
va; sul possibile contributo allo sviluppo 
normativo e regolatorio del sistema 
idrico italiano.

Domenico Laforgia
presidente di Aqp



18 • Lo Jonio

“CONOSCIAMOCI”
CON LA BCC DI AVETRANA
LA BCC DI AVETRANA HA CREATO LA PIATTAFORMA 
INNOVATIVA “CONOSCIAMOCI” PER FAVORIRE LA 
DIFFUSIONE, SUL TERRITORIO DI COMPETENZA, DEI 
SUOI SERVIZI FINANZIARI E DI CONSULENZA E FAVO-
RIRE L’ACCESSO AL CREDITO PER LE PICCOLE E MEDIE 
AZIENDE DEL TERRITORIO.

La piattaforma consente di rendere maggiormente efficace 
il dialogo con le realtà economiche e sociali attraverso uno 
strumento informatico, accessibile attraverso il sito della 
Banca, che metterà in contatto in modo immediato e diretto, i 
potenziali clienti, artigiani, commercianti aziende agricole ed 
industriali (in futuro la platea alla quale è rivolta si allargherà 
anche a privati e professionisti), con gli “Specialist” della 
Banca.

La relazione con il cliente resta sempre un fattore chiave che 
non ha mai perso la sua centralità ed è stato sempre preroga-
tiva del sistema bancario. Ma tale approccio va integrato con 
strumenti innovativi che 
consentano la velocità 
di comunicazione, la 
trasparenza e la persona-
lizzazione.

Quindi una piattafor-
ma che non prevede 
algoritmi, ma l’instaura-
zione e la crescita di un 
rapporto relazionale con 
il cliente.

Il progetto prevede 
un primo impiego della 
piattaforma, dedicato 
all’accordo commerciale 
stipulato con la Con-
fcommercio di Taranto, 
a disposizione dei circa 
2.500 associati e che 
consentirà loro un più 
semplice e rapido acces-
so ai servizi creditizi della 
Banca. Facile accesso, 
consulenza finanziaria e 

tempi di risposta certi saranno le caratteristiche principali del-
la nuova piattaforma “Conosciamoci” della Bcc di Avetrana”.

La piattaforma prevede l’accesso, al momento esclusivo, agli 
associati Confcommercio che accreditandosi sulla piattaforma 
e inserendo pochi dati informativi richiesti, saranno contattati 
entro 24 da un nostro “specialist” che inizerà un rapporto di 
collaborazione con il cliente ed entro 48 ore risponderà alla 
richiesta di assistenza finanziaria con una prefattibilità dell’o-
perazione, in relazione alla policy del credito della Banca.

Successivamente a completamento della documentazione e 
degli eventuali approfondimenti richiesti e con una visita dello 
“specialist” in azienda, entro 15 giorni si concluderà l’istrut-
toria dell’operazione che, se positiva, porterà alla delibera 
dell’operazione finanziaria.

“Il nostro obiettivo – sottolinea la Bcc di Avetrana – non si 
sostanzia nel collocamento di prodotti al cliente, ma nella 
vendita di  risultati  che soddisfino le sue esigenze”.

Al via la nuova piattaforma innovativa dell’istituto di credito per sostenere le PMI.
Il primo accordo stipulato con la Confcommercio

➜

CREDITO

Il presidente della Bcc di Avetrana, dottor Michele Pignatelli,
e, sotto, il direttore generale, Enrico Pisano

➜
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JOB DAY

Avetrana
obiettivo lavoro

rimo Job Day di  presentazione del proget-
to “Avetrana  obiettivo lavoro”, rientrante  
nell’Avviso pubblico regionale  ‘Punti Cardi-
nali-  Punti di orientamento per la formazio-
ne e il lavoro’  POR Puglia 2014/20,   e del 
quale Sistema Impresa, il  centro di assisten-
za tecnica di Confcommercio Taranto,  è 

assegnataria del Progetto . 
L’evento di presentazione si terrà  lunedì 26 giugno   - dalle  

14.00 alle 20.00 - nella sede del Comune   (via Vitt. Emanuele 
19).  Ad aprire i lavori del Job Day sarà il sindaco Antonio Iazzi, 

e interverranno:  l’assessore alle Politiche sociali, Elisabetta 
Marchetti e la consigliera delegata alla Istruzione e Formazione 
Giovanna Nigro.  

“Il bando della Regione Puglia denominato ‘Punti Cardi-
nali’ ha rappresentato per l’Amministrazione comunale di 
Avetrana  una grande opportunità per mettere, a disposizione 
della comunità, servizi in termini  di  orientamento al lavoro 
e  alla  formazione. Grazie al progetto presentato e fi nanziato,  
denominato ‘Avetrana: obiettivo lavoro’, l’Amministrazione 
comunale, unitamente al partenariato, si pone – commenta il 
sindaco Antonio Iazzi- l’obiettivo di fornire a tutta comunità la 
conoscenza  necessaria per   intraprendere nuove opportunità 
di attività lavorative.  Unitamente all’attivazione dello sportello 
formativo ed informativo attivo sul territorio per 6 mesi (Orien-
tation desk), il progetto prevede 12 Orientation Labs, organiz-
zati per diff erenti categorie di interlocutori, attraverso i quali 
trasferire conoscenza utile per avvicinarsi al mondo del lavoro 
ed  8 Job Days, nell’ambito dei quali stimolare un confronto 
utile con stakeholders e interlocutori utili per approfondire le 
dinamiche del mondo del lavoro.

Il partenariato è composto da 8 partner di estremo presti-
gio, che vede coinvolti con ruolo proattivo la Confcommercio 
di Taranto, la Fondazione ITS Turismo della Regione Puglia, l’ 
Istituto Comprensivo M. Morleo, il Liceo De Sanctis Galilei,  Si-
stema Impresa Taranto, Sveg formazione, Pro Loco di Avetrana 
e l’Associazione Age.   

Grazie a tutti loro si è potuto pianifi care le attività  e si potran-
no mettere a disposizione della nostra Comunità le professio-
nalità  utili alla migliore riuscita del progetto.”

Qualifi cati professionisti e rappresentanti del partneriato da-
ranno il loro contributo al Job Day del 26 p.v: Maria Maddalena 
Di Maglie (dirigente scolastico Liceo De Sanctis e dell’Istituto 
scolastico comprensivo, IC Morleo), 

Immacolata Petio (Fondazione ITS Turismo), Pietro De Pado-
va, presidente CIA Due Mari, Tullio Mancino (direttore Con-
fcommercio Taranto). Coordina l’incontro Valentina Palumbo 
(Segreterìa tecnica Delegazione territoriale  Confcommercio 
Manduria e area Orientale)

Orientamento e formazione nell’ambito del bando pubblico 
regionale “Punti Cardinali”. Lunedì incontro nella sede comunale. 

Otto partner di prestigio

IL PROGETTO

P



I
l food & wine in Puglia si confermano 
il volano per il turismo, la Puglia sale 
al 3° posto sul podio delle mete più 
gettonate per le prossime vacanze in 
Italia (fonte anteprima alla stampa nel 
Palazzo del Touring Club Italiano di 
Milano). A fronte di questo dato, per 
valorizzare e consolidare l’esperienza 

gastronomica e la motivazione al viaggio 
si rende necessario formare gli addetti ai 
lavori. Qual è la strategia migliore?  “Ag-
ganciare” i professionisti del domani nei 
luoghi di apprendi-mento, ovvero negli 
istituti alberghieri e turistici. Con questa 
prospettiva è stato recepito, elaborato e 
sviluppato dall’Associazione Nazionale 
Le Donne del Vino il progetto D-Vino 
rivolto proprio alla formazione, che per 
la delegazione pugliese si è concluso 
recentemente con successo per tutti i 
ruoli coinvolti, Donne del vino, studenti 
e docenti. 

È nata una relazione costruttiva in un 
ambiente di studio autentico e stimolan-
te. Il vino, in particolare, è una materia 
in continua evoluzione, e tutti dobbiamo 
avere un approccio sempre rivolto alla 
crescita e al potenziamento del nostro 
patrimonio enogastronomico, e chi 
studia in questi istituti deve avere tutti gli 
strumenti utili per costruirsi un percorso 
formativo completo e complesso, e il 

vino è uno degli elementi indispensabili 
da conoscere perché fa parte della storia 
e della tradizione millenaria della nostra 
nazione. 

Come primo anno in Puglia sono 
stati coinvolti tre istituti che operano in 
tre aree geografiche diverse, da Nord 
a Sud della Puglia. L’IISS “Aldo Moro” 
di Margherita di Savoia (BT) diretto da 
Valentino Di Stolfo (referente progetto 
Antonio Tarantino); l’IISS “Angelo Con-
soli” di Castellana Grotte (BA), diretto da 
Giuseppe Verni (referente del progetto 

Francesco Arvizzigno), e l’Istituto Alber-
ghiero “Sandro Pertini” di Brindisi diretto 
da Cosimo Marcello Castellano (referen-
te progetto Patrizia Miano). Le socie che 
hanno partecipato ai vari incontri con gli 
studenti sono state in tutto tredici, un 
gruppo variegato di Donne del Vino che 
hanno rappresentato non solo il mondo 
produttivo ma anche quello delle profes-
sioni strettamente correlate. Produttrici: 
Francesca Bruni, Marianna Cardone, 
Renata Garofano, Anna Gennari, Romina 
Leopardi, Flora Saponari, Marzia Varva-

Il PROGETTO 
D-VINO
IN PUGLIA

VITICOLTURA

Conclusa con successo la prima edizione che si è svolta
in Puglia in tre istituti di istruzione superiore grazie

alla collaborazione delle associate pugliesi
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glione; Sommelier: Titti Dell’Erba, Anna 
Maria De Luca, Paola Restelli; Enotecarie: 
Giuseppina D’Imperio; Attività diverse: 
Maria Elena Valente, Ilaria Oliva.

È stato un percorso formativo di 10 
ore per ogni istituto, durante le quali le 
Donne del Vino si sono alternate per illu-
strare vari aspetti legati al vino, non solo 
didattica ma soprattutto concretezza di 
contenuti con un approccio decisamente 
esperienziale. Proprio le diverse profes-
sioni a testimoniare come il mondo del 
vino possa davvero offrire tanti sboc-
chi lavorativi, e la propria esperienza 
professionale come stimolo per i ragazzi 
ad appassionarsi al vino studiandolo, ap-
profondendolo e conoscendolo a fondo. 
Partendo dalla cultura e conoscenza dei 
vini e dei territori, il ruolo del vino nella 
società e nell’economia, poi la presen-
tazione, degustazione e abbinamento 
cibo-vino, fino ad aspetti più tecnici 
come il wine management, il marketing e 
la comunicazione, il linguaggio inter-
nazionale del vino e l’enoturismo. Nel 
focus su come costruire l’esperienza è 
stato portato alla conoscenza dei ragazzi 
il progetto della delegazione dedicato 
all’enoturismo, il Wine Women Tour, 
co-me esempio di una originale forma 
di business che coinvolge un gruppo di 
venti realtà pugliesi con un filo condut-
tore che è quello delle Donne del vino, 
in una sorta di viaggio esperienziale da 
Nord a Sud della Puglia nei luoghi dove 
loro operano e fanno accoglienza.

“Per noi è stato un momento altret-
tanto formativo perché confrontarci con 
i futuri operatori del settore può solo 
incoraggiarci e darci stimoli positivi, 
a capire come migliorare nel nostro 
lavoro per approcciarci sempre nel modo 
migliore e più efficace – ha sottolineato 
Renata Garofano la delegata pugliese 

–. Ancora una volta lo spirito di gruppo 
ci ha consentito di fare un bel progetto, 
in piena collaborazione e supporto reci-
proco, organizzandosi sempre nel pieno 
rispetto delle proprie colleghe e delle 
esigenze e difficoltà di ognuna, condivi-
dendo una vera esperienza costruttiva. 
Tutto questo è stato molto apprezzato 
dai dirigenti, docenti e professori che 
hanno seguito i ragazzi negli incontri, e 
gli studenti, contenti di aver fatto questo 
percorso con noi”. 

La valutazione dei Dirigenti degli isti-
tuti scolastici coinvolti è più che positiva, 
anzi è un incoraggiamento a proseguire 
su questa strada con maggiore incisività 
e determinazione. La conclusione di que-
sta prima edizione è solo un arrivederci 
nell’attesa del nuovo anno scolastico per 
tornare a condividere assieme queste oc-
casioni di approfondimento e scoperta.

“Le donne del vino, progettiste ed 
esecutrici del ciclo di comunicazioni 
relative al mondo del vino all’interno del 
progetto nazionale D-Vino, hanno disve-
lato quello che si è rivelato un enorme 
valore aggiunto, quello dello sguardo 
femminile su un mondo tradizional-

mente maschile – ha ribadito la Prof.ssa 
Patrizia Miano, IPEOA Pertini di Brindisi 
-. La capacità di legare mondi diversi a 
quello del vino ha fatto in modo che gli 
alunni e i docenti comprendessero ap-
pieno la complessità del mondo del vino, 
che si proietta nel terzo millennio come 
esperienza multiforme, non più solo 
prodotto ma new way of life coniugato 
alla conoscenza del territorio e al turismo 
enoico”. 

 “Il progetto D-Vino per il nostro 
Istituto è stato un valore aggiunto e un 
arricchimento formativo per i nostri 
ragazzi – ha sostenuto il Dirigente Scola-
stico Valentino Di Stolfo, IISS Aldo Moro 
di Marghe-rita di Savoia (BT). Un’occa-
sione attraverso la quale le varie lezioni 
costruite su metodi esperenziali aprono 
prospettive più concrete ai futuri profes-
sionisti. Importante anche la sinergia tra 
le figure professionali delle Donne del 
vino e i nostri docenti tecnico pratici. Gli 
alunni hanno colto in pieno l’opportu-
nità, seguendo e partecipando in modo 
attivo alle lezioni pensate e organizzate 
magistralmente dall’associazione”. 

 “Il percorso e il programma degli in-
contri elaborato da codesta Delegazione 
Puglia ha riscontrato il pieno gradimento 
della Scuola, soprattutto degli studenti, 
di cui si è registrata l’entusiastica parte-
ci-pazione, e della componente Docenti 
di indirizzo – ha affermato il Dirigente 
Scolastico Prof. Giuseppe Verni, IISS An-
gelo Consoli di Castellana Grotte (BA) -. 
Un plauso meritano le eccellenti “DON-
NE - formatrici” dell’Associazione che, 
con tanta professionalità e competenza 
in materia, hanno saputo porgere alla 
Comunità scolastica le tematiche relative 
al progetto di formazione sul vino, alter-
nando ed associando magistralmente, 
i momenti di presentazione teorica con 
quelli di pratica. Si auspica una continu-
ità di attività di formazione da realizzare 
anche il prossimo anno scolastico”. 
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unedì 3 luglio 2023 alle ore 
18.00 nella evocativa cor-
nice delle Cantine Erario a 
Manduria, si terrà l’evento 
conclusivo dal titolo “Dalla 

Terra al Vino..in sicurezza “ del progetto 
Terraesocial sulla tutela e sicurezza sul la-
voro in agricoltura finanziato dall’ Avviso 
pubblico per la realizzazione di progetti 
prevenzionali di Inail Puglia 2021.

Interverranno il Direttore Regionale di 
Inail Puglia Giuseppe Gigante, il coordi-
natore del progetto Terraesocial Michele 
Mik Leone, il segretario territoriale della 
Uila Taranto Antonio Trenta e il segretario 
Uila Pesca Taranto Vincenzo Guarino. Ci 
saranno i saluti del sindaco di Manduria, 

terra di eccellenze vitivinicole, il sindaco 
Gregorio Pecoraro e modererà l’evento 
Maria Teresa Trenta di Uila Taranto. 

Durante l’evento si illustreranno gli 
obiettivi raggiunti da una comunicazione 
attraverso i social di tematiche relative 
alla sicurezza in mare, alle attività della 
pesca e soprattutto a quelle dell’agricol-
tura. Ci sarà anche un racconto esperien-
ziale di un rappresentante delle Cantine 
Erario e sulle loro best practices in 
materia di sicurezza sul lavoro nel settore 
vitivinicolo. 

Nella giornata si illustreranno i dati 
ed il relativo monitoraggio di questo 
intenso anno di attività partecipate e 

molto seguite, sia attraverso le pagine 
social media e website, che con eventi in 
presenza.

Tanti, infatti, sono stati i momenti di 
comunicazione ed informazione sulle 
tematiche della sicurezza sul lavoro in 
agricoltura. In particolare, l’esercitazio-
ne a bordo di un peschereccio nel Mar 
Grande con il prezioso supporto tecnico 
e navale del Corpo delle Capitanerie di 
Porto – Guardia, dove è stato realizza-
to un video di informazione dal titolo 
“La pesca nei due mari...in Sicurezza” 
proiettato e discusso nel Palazzo di città 
del Comune di Taranto nel Salone degli 
Specchi in cui hanno partecipato UILA 

Dalla terra al vino
in sicurezza

L A V O R O

Alle Cantine Erario di Manduria l’evento conclusivo
del progetto “Terraesocial” sulla tutela e sicurezza
sul lavoro in agricoltura

L
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Puglia e UILA Pesca Nazionale con la 
sezione territoriale di Taranto. 

In quella occasione si è discusso di 
sicurezza dei lavoratori marittimi e degli 
operatori della pesca, a seguito della rea-
lizzazione di un minicorso di formazione 

di primo soccorso in mare e la simulazio-
ne di un infortunio/malore a bordo di un 
peschereccio nel Mar Grande. Grazie al 
progetto #terraesocial si sono valorizzati 
gli strumenti di comunicazione digitale 
di queste procedure e il coinvolgimento 
attivo degli addetti ai lavori.

Altro importante e partecipato evento 

dal titolo “La Uila t-UV-B” si è svolto nella 
Biblioteca Comunale di Palagiano. Si è 
trattato della Giornata informativa e di 
sensibilizzazione sulla tutela e sulla sicu-
rezza sul lavoro delle donne lavoratrici in 
agricoltura, con focus sulla valutazione 
del loro benessere in quel complesso 
contesto lavorativo ed in primis dai danni 
provocati da UV, con gli approfondimenti 
di addette nel settore agricolo ed esperti 
biologi e medici dermatologi. 

Tanti altri sono stati gli eventi di questo 
anno progettuale, dal talk sul futuro 
dell’agricoltura sostenibile e riflessi nella 
sicurezza sul lavoro nel settore agricoltu-
ra presso l’hotel Salina a Taranto, e i tanti 
incontri presso le aziende della provincia 
tarantina dove la Uila è rappresentativa, 
raccolti in post e storie sul canale ufficiale 
Uila taranto e sul sito web.  

Raccolti i frutti di questo percorso 
di sensibilizzazione e comunicazione 
digitale, emerge chiara la volontà del 
progetto multimediale Terraesocial che 
nella sua comunicazione sempre più 
immediata e condivisa, riesce a parlare 
attraverso strumenti digitali e trasversali 
di una nuova dimensione del lavoro in 
agricoltura, nella pesca e nelle attività 
marittime che tendano ad essere sempre 
più sicure, dinamiche, responsabili 
perché rivolte alle generazioni future e 
tutelando l’ambiente.

#uilataranto #terraesocial

L’INCONTRO È STATO PRECEDUTO
DA UN ALTRO IMPORTANTE E PARTECIPATO 
EVENTO DAL TITOLO “LA UILA T-UV-B”
SVOLTOSI NELLA BIBLIOTECA
COMUNALE DI PALAGIANO

Giuseppe Gigante Direttore Regionale Inail Puglia

Antonio Trenta, segretario territoriale della Uila-Uil



S A N I T À
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ul nostro territorio riscon-
triamo ben cinquemila 
casi di malati di leucemia 
nelle sue varie forme con 
una notevole incidenza di 

linfomi, in costante aumento. Sono dati 
che fanno impressione, fra i più alti in 
Italia, che non si possono non collegare 
all’inquinamento ambientale in atto 
ormai da tempo a Taranto. Da un lavoro 
che causa migliaia di morti e patologie 
non può scaturire alcun tipo di benessere 
economico e un tessuto urbano e indu-
striale che viene condannato all’ergasto-
lo delle emissioni non potrà mai davvero 
crescere e arricchirsi”. 

Questo il messaggio, forte e deciso, 
scaturito nel corso del convegno, dal ti-
tolo “Ambiente Salute”, che la sede ionica 
dell’Ail (Associazione italiana leucemie, 
linfomi e mielomi) ha tenuto lo scorso 21 
giugno presso il salone della Provincia di 
Taranto.

Non è un caso che l’incontro si sia 
svolto il 21 giugno, al solstizio d’estate, 
giorno in cui l’AIL celebra ogni anno la 
‘Giornata Nazionale per la lotta contro le 
Leucemie, i Linfomi e il Mieloma’. Un’oc-
casione per raccontare i progressi della 
ricerca in ematologia e per lanciare un 
messaggio importante a tutti i pazienti e 
i loro familiari: non siete soli nella vostra 
battaglia.

A Taranto l’associazione, costituita 30 
anni fa, si occupa di promuovere la ricer-
ca scientifica sulla diagnosi, la cura e la 

prevenzione delle patologie ematologi-
che organizzando campagne di sensibi-
lizzazione e raccolta fondi per sostenere 
le attività di ricerca e assistenza. Inoltre 
una equipe multidisciplinare, composta 
da medici, infermieri oss, psicologi e 
fisioterapisti, offre a oltre cento pazienti 
ematologici un servizio quotidiano di 
assistenza domiciliare garantendo un’as-
sistenza completa che comprende visite, 
emocromi, terapie, chemio sottocutanee 
e trasfusioni di sangue e piastrine. L’ 
Ail, inoltre, collabora nel reparto e nel 
day-hospital di Ematologia all’ospedale 
Giuseppe Moscati. Ai pazienti e ai fami-

liari che arrivano da fuori regione l’asso-
ciazione offre la possibilità di alloggiare 
a ‘Casa Ail’, un appartamento acquistato 
grazie al sostegno ricevuto attraverso le 
donazioni. Qui gli ammalati trovano ospi-
talità ma anche accoglienza e sostegno 
psicologico.

Il convegno, aperto dai saluti di Patri-
zia Casarotti, presidente della locale sede 
dell’Ail, ha visto la presenza del dottor 
Sante Minerba in rappresentanza dell’Asl 
di Taranto, e del consigliere regionale 
Vincenzo Di Gregorio.

Interessanti i vari interventi che si sono 
susseguiti nel corso delle due sessioni.

di AGATA BATTISTA

Ambiente&Salute
innanzitutto
Successo dell’iniziativa organizzata dalla sede Ail
di Taranto nella Giornata Nazionale per la lotta contro
le Leucemie, i Linfomi e il Mieloma’

“S
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Il dott. Alessandro Maggi, dirigente 
medico di Ematologia all’Ospedale 
Moscati, ha approfondito il tema dell’in-
cidenza dei linfomi, mettendo in luce 
l’importanza della diagnosi precoce e 
delle terapie innovative. Nelle zone di 
Taranto e Statte l’incidenza dei tumori 
è maggiore rispetto al dato regionale e, 
relativamente ai tumori ematologici, è 
stato rilevato un dato in eccesso soprat-
tutto per la leucemia linfatica cronica nel 
sesso femminile. Purtroppo, però, vi una 
sottostima dei numeri pubblicati dovuta 
a dispersione dei dati.

Il dott. Patrizio Mazza, oncologo ed 
ematologo tra i più affermati, ha aperto 
il dibattito su una questione sempre più 
rilevante nel panorama cittadino: l’im-
patto ambientale sulla salute nel corso 
anni e il severo incremento dei casi di 
linfomi nel territorio ionico dovuto, oltre 
che da inquinamento ambientale, anche 
da scorretti stili di vita.

La dottoressa Claudia Ingrosso, me-
dico ematologo del Ospedale Moscati, 
ha invece parlato del trattamento con 
cellule Car-T, una terapia innovativa in 
campo onco-ematologico, già attiva 
presso il Moscati, che permette di offrire 
una possibilità di cura a pazienti con 
Linfomi non Hodgkin o con leucemie 
linfoblastiche che sono andati incontro 
a ricaduta dopo una o più terapie con-
venzionali. 

La prima sessione è stata conclusa 
dall’intervento del dott. Valerio Cecinati, 
direttore dei reparti di Pediatria e Onco-

ematologia Pediatrica dell’ospedale SS. 
Annunziata di Taranto, che ha illustrato 
gli ultimi sviluppi e le sfide nella cura dei 
bambini affetti da patologie ematologi-
che. Gli ultimi aggiornamenti di Sentieri 
(lo studio epidemiologico nazionale dei 
territori e insediamenti esposti a rischio 
da inquinamento) dipingono un quadro 
grave, per mortalità e ricoveri negli anni 
dal 2006 al 2013 e per le diagnosi fino al 
2015, segnalando un aumento del 90% 
del rischio di linfomi in età pediatrica 
(dalla nascita a 5 anni). 

La seconda sessione ha dato spazio al 
focus delle associazioni impegnate sul 
territorio a sostenere i malati oncologi-
ci, soprattutto in campo ematologico: 
l’Admo (Associazione Donatori Midollo 
Osseo) e l’Avis (Associazione Volontari 
del Sangue).

L’evento si è concluso con una tavola 
rotonda che ha visto la presenza di tutti 
i relatori e le associazioni e una sessione 
di domande e risposte che ha permesso 
a tutti i partecipanti di interagire con gli 
esperti e condividere le proprie esperien-
ze e dubbi.

La giornata celebrativa ha trovato la 
sua conclusione con lo spettacolo “La 
Macchina del Tempo 80’s music” presso 
l’Arena della Villa Peripato. Sul palcosce-
nico si sono alternati famosi nomi della 
musica degli anni ‘80 con canzoni dive-
nute veri tormentoni e che ancor oggi 
suscitano emozioni e ricordi. Il ricavato 
della serata servirà per coprire le spese 
relative all’assistenza domiciliare.



DITELO  ALL ’OTOR INO

di

ALVARO
GRILLI

Audioprotesista
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Il cerume si presenta più o meno denso e viscoso a secon-
da delle persone e può essere di colore giallo o arancione, 
molto dipende dalle secrezioni grasse e oleose delle ghian-
dole sebacee.

La secrezione delle ghiandole ceruminose lo rendono 
umido e proteggono l’orecchio da corpi estranei, da batteri e 
da funghi.

Una giusta produzione di cerume fa sì che venga espulso 
naturalmente con una corretta pulizia autonoma, mentre una 
iperproduzione può causare disturbi e fastidi per la salute 
dell’orecchio e quindi per rimuoverlo occorre l’aiuto di un 
medico specialista.

L’ accumulo di cerume può formare un tappo che 
compromette in maniera significativa l’udito e soprattutto 
aderendo alla membrana timpanica ostacola la corretta 
trasmissione dei suoni che giungono al cervello.

Il cerume inoltre essendo una sostanza igroscopica assor-
be acqua per cui può capitare ad esempio che tuffandosi in 
mare si avverta un dolore acuto accompagnato da un sibilo 
e quindi un calo dell’udito, In questi casi, senza spaventarsi, 
bisogna contattare immediatamente il medico specialista.

La produzione di cerume aumenta con l’uso dei tappi anti-
rumore, gli apparecchi acustici e la scarsa pulizia dell’orecchio 
oltre che all’uso di cotton fioc.

Per rimuovere autonomamente il cerume è consigliabile 
l’uso di farmaci specifici in gocce tipo l’olio di mandorla. Per 
la corretta applicazione inserire le gocce con la testa inclinata 
e rimanere in questa posizione per 5/10 minuti e poi lavare 
l’orecchio con acqua tiepida; se il fastidio rimane rivolgersi al 
l’otorinolaringoiatra.

Mai cercare di rimuovere il cerume con sistemi meccanici. 
L’accumulo di cerume può provocare l’ipacusia trasmissiva.

IPACUSIA TRASMISSIVA
Le principali cause dell’ipoacusia trasmissiva sono appunto 

l’accumulo di cerume e le otiti non curate, le perforazioni non 
curate e le sindromi influenzali allergiche. Il sintomo principale 
è un senso di ovattamento e la fatica a percepire i suoni.

L’ipoacusia trasmissiva é curabile affidandosi a un medico 
specialista audiologo o otorino il quale provvederà a rimuovere 
lo ostacolo anche con l’uso di farmaci antibiotici e cortisonici.

In ogni caso mai mai cercare di farlo in autonomia con il 
rischio di provocare lesioni e danni peggiori.

In alcuni casi si ricorre alla chirurgia il cui intervento spesso 
risolve il problema.

Viene percepito come un fastidio ma ha uno specifico 
compito come difesa per il nostro orecchio

Cerume
C O S A  È

E  C O M E  T R A T T A R L O
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La frattura
D E L  P I A T T O  T I B I A L E

Nella maggioranza dei casi è il risultato di un trauma.
I possibili trattamenti

Le fratture del ginocchio hanno la caratteristica di essere nella 
gran parte dei casi fratture articolari e nell’ essere spesso associa-
te a lesione dei tessuti molli, sia  capsulo-ligamentose, meniscali 
o cartilaginee. E’ importante avere presente l’articolazione glo-
balmente e cercare di trattare anche le lesioni meniscali capsu-
lo-ligamentose durante la fi ssazione delle fratture o non appena la 
guarigione dell’osso lo permette. 

Gran parte delle fratture del ginocchio necessitano di ridu-
zione cruenta e sintesi stabile, durante la riduzione delle rime di 
frattura bisogna porre particolare attenzione alla riduzione ana-
tomica delle superfi ci articolari e al ripristino corretto degli assi, 
laddove possibile, al fi ne di evitare la degenerazione artrosica 
secondaria. 

Il ginocchio è un’articolazione che va facilmente incontro 
a rigidità sia per cause extrarticolari che articolari.  le cause 
extrarticolari sono legate alla retrazione  soprattutto del muscolo 
quadricipitale femorale, e alla formazione di aderenze fra i piani di 
scorrimento fasciale e muscoli. 

Le cause articolari sono legate invece alla chiusura dello 
sfondato sovra rotuleo , alla formazione di aderenze, all’ accor-
ciamento del tendine rotuleo con abbassamento della rotula. 
Pertanto essenziale considerare la necessità della mobilizzazione 
dell’articolazione il più precocemente possibile dopo il trattamen-
to chirurgico. 

Vi sono numerose classifi cazioni di questo tipo di fratture 
chepossono aiutare il chirurgo sulla tempistica e sulla sequenzia-
lità del trattamento delle lesioni ossee, cutanee, muscolo tendine 
e neurovascolare. Sono anche importanti per i risvolti medico-le-
gali.

Una problematica caratteristica del ginocchio è quella relativa 
alle lesioni dell’arteria poplitea e\o del nervo sciatico popliteo 
esterno, nei traumi soprattutto ad alta energia. 

Per le ampie perdite di sostanza del ginocchio la tecnica di 
copertura più effi  cace e più eff ettuata è la rotazione del lembo del 
muscolo gemello mediale. nelle fratture complesse del ginocchio 
con interessamento dei tessuti molli può essere necessario, in 
urgenza, posizionare un fi ssatore esterno monoassiale a ponte 
dell’articolazione, attendere la stabilizzazione delle condizioni 
generali e locali per poi intervenire con la sintesi defi nitiva. La ra-
diologia standard  rimane fondamentale con eventuali proiezioni 

mirate che possano far riconoscere le fratture di del piatto tibiale, 
la tac è diventata  nel tempo un ausilio fondamentale. la risonanza 
, infi ne,  è utile ai fi ni diagnostici ma anche medico-legale per 
evidenziare soprattutto delle fratture occulte e soprattutto delle 
lesioni dei tessuti molli. 

Le fratture prossimali di tibia, cioè del piatto tibiale possono 
purtroppo esitare in malallineamenti in varo o in valgo o in rigidità 
articolare maltollerata. possono essere dovute a traumi a bassa 
energia con vari gradi di interessamento del massiccio tibiale o 
fratture ad alta energia con possibilità di interessamento cutaneo 
vascolare; è importante tenere presente anche una sindrome 
compartimentale che si può verifi care durante questa situazione.

L’instabilità articolare spesso è dovuta all’aff ondamento del 
piatto tibiale più che a lesione capsulo-legamentosa. le compli-
canze più  comuni sono l’artrosi, le infezioni, la rigidità articolare e 
i difetti di allineamento in varo o più spesso in valgo. 

Ovviamente le complicanze sono direttamente proporzionali 
alle  complessità delle fratture. le infezioni possono essere deva-
stanti e portare ad una rapida artrodesi con rigidità articolare cioè 
la fusione completa delle due ossa tibia e femore con impossibilità 
qualsiasi movimento.

In genere i malallineamenti possono richiedere una rottura del 
callo osseo e riposizionamento dell’emipiatto tibiale,  se eseguita 
2\3 settimane dal primo intervento. Per esiti a distanza può esse-
re preso in considerazione una osteotomia correttiva. per pazienti 
più anziani o in situazioni di artrosi conclamata deve essere presa 
in considerazione invece una sostituzione protesica. Ricordiamo 
che un impianto protesico  deve tenere in considerazione l’entità 
della deviazione. 

Malallineamenti intrarticolari possono essere corretti con i 
tagli di preparazione alla protesi;  malallineamenti extrarticolari 
di notevole entità possono richiedere una osteotomia correttiva 
precedente o contestuale all’impianto. una regola generale e’ che 
piu’ vicino all’articolazione e’ il difetto articolare e piu’ e’ diffi  cile la 
correzione con i tagli osteotomici.

Per i difetti rotatori può essere necessaria una tac compartaiva 
con l’arto controlaterale per valutare gli angoli di torsione degli 
arti inferiori.

Il sig. G.A. ha subito una frattura del 
piatto tibiale esterno e nota che la 
gamba non è sullo stesso asse del 
femore.
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Un nuovo bando per la crescita sostenibile
e la competitività delle PMI

Incentivi
PER GLI INVESTIMENTI INNOVATIVI

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, 
ha firmato il decreto che istituisce un nuovo bando per raf-
forzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI dei 
territori delle regioni del Mezzogiorno. Il decreto prevede lo 
stanziamento di 400 milioni di euro dal Programma Nazionale 
“Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde 
e digitale 2021-2027” (PN RIC 2021-2027). Le regioni inte-
ressate sono Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia e Sardegna.

L’obiettivo è quello di sostenere e incentivare investimenti 
imprenditoriali in tecnologie innovative, fortemente legate ai 
processi di transizione ecologica e digitale che sono alla base 
dell’attrattività delle attività del Mezzogiorno, perfettamente 
in linea con la Transizione 4.0 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza.

Per avere accesso all’incentivo i progetti presentati devo-
no prevedere l’utilizzo di tecnologie abilitanti (per esempio 
cloud, realtà virtuale) destinati all’ampliamento della capa-
cità produttiva, alla diversificazione della produzione, alla 
realizzazione di nuovi prodotti, o alla modifica del processo di 
produzione già esistente o alla realizzazione una nuova unità 
produttiva legate all’economia circolare.

Ai fini della valutazione della finanziabilità sono previsti 
dei punteggi premiali per le proposte che puntano su so-
luzioni legate all’economia circolare o che, comunque, si 
prefiggono un efficientamento energetico con un risparmio 
pari almeno al 5%. Una premialità analoga andrà ai progetti 
delle aziende aderenti al “sistema di gestione ambientale o di 
efficienza energetica” o che siano in possesso di una certifi-
cazione ambientale di prodotto, nel pieno rispetto del target 

di “adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici “, 
come previsto dall’art. 9 del Regolamento UE dedicato agli 
investimenti sostenibili numero 852 del 18 giugno 2020 del 
Parlamento e del Consiglio europeo.

I progetti infine dovranno prevedere spese ammissibili 
non inferiori complessivamente a euro 750.000,00 e non 
superiori a euro 5.000.000,00 ed essere realizzati nelle regioni 
del Mezzogiorno. L’incentivo pubblico potrà coprire fino al 
75% dalle spese ritenute ammissibili con un’agevolazione 
articolata in un contributo e in un finanziamento agevolato.

Investimenti previsti 
Il nuovo incentivo sostiene gli investimenti innovativi, 

che prevedano l’utilizzo delle c.d. “tecnologie abilitanti” (ad 
esempio cloud e realtà virtuali) destinati a:

• ampliamento della capacità produttiva;
• diversificazione della produzione;
• realizzazione di nuovi prodotti;
• modifica processo di produzione esistente o realiz-

zazione di una nuova unità produttiva.
Saranno previste delle premialità per i progetti aventi, ad 

esempio, ad oggetto l’efficientamento energetico e l’eco-
nomia circolare.

I progetti dovranno prevedere progetti con spese com-
prese tra 750.000 € e  5 milioni di €.

Operatività
I termini di presentazione della domanda saranno resi noti 

con successivo provvedimento.
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È la stagione più bella. Tra mare, sole, salsedine, giornate in 
spiaggia e notti da trascorrere in giro ad ammirare le bellezze di 
Puglia, i concerti, gli appuntamenti con l’arte e la cultura.

E’ il periodo dell’anno in cui anche il nostro fisico  accoglie 
i benefici dell’esposizione al sole, dall’aumento della vitamina 
D (che previene i problemi alle ossa), alla cura delle infezioni 
respiratorie.

Ma il sole e il mare rappresentano anche una minaccia: per 
la nostra pelle e soprattutto per gli occhi. Meglio stare attenti 
e adottare una serie di comportamenti “sani”, come ci spiega il 
dott. Antonio Tarantino, titolare di un noto studio oculistico in 
via Campania 181 a Taranto, specializzato nella diagnosi e nella 
cura, medica e chirurgica, delle patologie oculari.

Dottor Tarantino, cosa dobbiamo fare per tutelare la 
salute dei nostri occhi nei mesi estivi?

«Per chi va al mare e per chi ama vivere all’aperto, innanzi-
tutto, è buona norma proteggere gli occhi da una esposizione 
eccessiva ai raggi ultravioletti. Gli effetti del sole per il nostro 
corpo producono per lo più benefici: ma a livello oculare 
possono sorgere diverse problematiche. I soggetti con gli occhi 
chiari, ad esempio, non devono eccedere: la loro retina è molto 
delicata. E’ buona norma indossare occhiali protettivi per filtra-
re in maniera adeguata i raggi solari».

I consigli riguardano anche le persone che soffrono già 
di patologie agli occhi.

«Certamente. Partendo dai pazienti di età avanzata, dalle 
persone che presentano problemi alla retina o degenerazio-
ni maculari, agli stessi miopi. E poi ci sono tutti coloro che 
lavorano già normalmente ad alte temperature o sono esposti 
a lungo alle radiazioni solari. Per tutti loro l’esposizione diretta 
al sole è sconsigliabile. Consiglio massima protezione anche 
ai pazienti che hanno subito interventi di cataratta e che non 
hanno più il cristallino naturale: il cristallino artificiale presenta 
caratteristiche diverse e non ha la stessa capacità di filtrag-
gio. Devono prestare identica attenzione anche coloro che si 
sono sottoposti ad interventi di chirurgia refrattiva nel corso 
dell’ultimo mese e i pazienti con problematiche corneali come 
il cheratocono. Lo stesso discorso vale per chi soffre di con-
giuntivite allergica».

Quanto può incidere la calura dei giorni peggiori sulla 
nostra capacità visiva?

«È un fattore da non sottovalutare. Il calore corporeo e 
dell’ambiente, la scarsa umidità e luminosità del luogo in cui ci 
troviamo possono causare problemi non secondari. Va evitata, 
in modo particolare, la disidratazione per non rischiare la com-
parsa di corpi mobili vitreali, le cosiddette “mosche volanti” 
che tanto ci infastidiscono. Lo stesso discorso vale per la sin-

drome dell’occhio secco. Proprio per questo è necessario idra-
tarsi nel modo giusto e bere almeno due litri d’acqua al giorno. 
Fa bene a tutto il nostro corpo, non solo ai nostri occhi». 

Ma ci sono anche situazioni più “normali” che richie-
dono grande attenzione…

«Basta pensare a coloro che utilizzano nella vita di tutti i 
giorni le lenti a contatto. Dovrebbero evitare in tutti i casi di fare 
il bagno con le lenti addosso: e se proprio non vogliono rinun-
ciarvi, almeno dovrebbero evitare di bagnare gli occhi».

Ci dia un consiglio per la scelta degli occhiali da sole?
«Innanzitutto bisogna acquistare lenti certificate presso 

i rivenditori autorizzati. Evitiamo la seduzione degli occhiali 
venduti occasionalmente sulle spiagge magari a poco prezzo. 
La lente deve avere caratteristiche precise e filtrare almeno dal 
40 al 60% dei raggi solari. Il colore, invece, non ha importanza: 
molti mi chiedono se è meglio la lente che inclina verso il mar-
rone o l’azzurro. È una preferenza assolutamente soggettiva, 
vanno bene entrambe».

E per chi ama andare sottacqua ad occhi aperti? E per 
chi preferisce il bagno in piscina?

«Il suggerimento è univoco per entrambi i casi: conviene 
acquistare i classici occhialini protettivi o una maschera per 
chi ama il mare e le immersioni. Del resto anche l’acqua clorata 
delle piscine può avere un forte potere irritante».

Dott. Tarantino, ci offra un’ultima riflessione.
«L’estate è bellissima. Godiamocela nel modo migliore. 

Basta un po’ di attenzione per evitare ogni rischio per i nostri 
occhi».

I consigli del dottor Antonio Tarantino per preservare
la vista dalle minacce della stagione più calda

MARE, SOLE, ESTATE
C O M E  D I F E N D E R E
I  N O S T R I  O C C H I
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uando si è costretti a vivere 
lontano dal proprio paese 
di origine la prima cosa che 
viene a mancare è il cibo, 
quei piatti e quegli ingre-

dienti della tradizione che difficilmente 
si possono trovare in un paese diverso 
con diversi stili di vita. Noi italiani siamo 
i primi d’altronde a reclamare la pasta, il 
caffè e tutte le prelibatezze dello stivale.

È partendo da questi presupposti che 
Pascar srl, socio storico del Consorzio 
Coralis con 15 punti vendita distribuiti 
nella provincia di Taranto, che ha deciso 
di introdurre 33 referenze di origine 
rumena: dai condimenti ai contorni di 
verdura, dai secondi di carne agli snack 
dolci per finire con i famosissimi semi di 
zucca da sgranocchiare al pomeriggio e 
alla sera come da tradizione.

“Secondo i dati Istat, a gennaio 2022 
Taranto conta 4.117 romeni residenti” 
commenta Carmine Passarelli, respon-
sabile marketing del Gruppo Pascar, che 
per iniziare ha deciso di introdurre le 33 
referenze nei punti di vendita di Taranto 

Via Generale Messina, Pulsano Via Co-
stantinopoli e Grottaglie via Leoncavallo, 
“Non ci aspettavamo un’alta vendita 
di questi prodotti, ma abbiamo dovuto 
ricrederci; il passaparola tra i cittadini 
rumeni e la curiosità degli italiani stessi 
che acquistano per provare nuovi cibi 
hanno stupito tutti”.

“Sono sempre molto colpita e felice 
per l’intrapendenza dei soci del Consor-

Prossimità e inclusività per Pascar srl,
socio Coralis

Q

Un occhio attento
per i cittadini rumeni a Taranto!

C O M M E R C I O  S O L I D A L E

zio Coralis e di vedere quanto il signi-
ficato di prossimità, cioè di vicinanza, 
sia declinato nei modi più concreti e 
originali. Orgogliosa di esserne alla gui-
da!” ha commentato l’iniziativa Eleonora 
Graffione, Presidente del Consorzio.

Simpatica poi la comunicazione scelta 
per presentare l’iniziativa: una bandiera 
della Romania sullo sfondo e un testo 
completamente in rumeno senza tradu-
zione in italiano; quasi a voler dedicare 
l’attenzione solo ai clienti rumeni (poten-
ziali) che vivono a Taranto e provincia.
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Antica Pizzeria Da Michele 
apre a Taranto, in via D’A-
quino 11, lunedì 26 giugno 
dalle 20.:Un’apertura diret-
ta al pubblico, la 39esima 

nel mondo, terza in Puglia, dopo Bari e 
Lecce.

Il design degli interni ricrea e plasma 
nuovamente, con garbo creativo, i 
tratti della casa madre di Napoli, in via 
Cesare Sersale, celebrando 
con l’architettura il “Tempio 
della pizza”. Il progetto di 
interni dell’Antica Pizzeria Da 
Michele Taranto vuole essere 
un racconto di semplicità 
stilistica ottenuta mettendo a 
nudo ogni singolo materiale, 
per apprezzarne l’essenza.

“Questa nuova apertura 
nel sud Italia, la terza in Pu-
glia, ci rende molto orgoglio-
si: dopo Palermo, Salerno, 
Lecce, Crotone, Bari e Aversa, 
arriva Taranto – spiega 
Alessandro Condurro, AD de 
l’Antica Pizzeria Da Michele 
in the world -. Ancora una 
sfi da, in una regione ricca di 

una grande tradizione gastronomica, che 
accoglierà anche la nostra pizza, ormai 
sinonimo di storia, qualità e futuro in 
tutto il mondo. Taranto è un luogo dove 
fascino, bellezza, storia, cultura e sapori 
si incontrano – continua Francesco De 
Luca, AD de l’Antica Pizzeria Da Michele 
in the world. - Queste caratteristiche, 
unendosi, rappresentano gli elementi 
perfetti per candidarsi come la location 

giusta per una nostra sede, che sorgerà 
nel cuore della città”.

Il gruppo di imprenditori che accoglie 
la sfi da di gusto e tradizione fa capo 
alla società internazionale Asset Food, 
già vanta successi importanti in Puglia. 
“Nostro scopo è esaltare questo brand 
iconico attraverso un incontro tra origine 
e innovazione, traducendo gesti autenti-
ci e sapori in una ‘’esperienza immersiva” 

che coinvolge tutti i cinque 
sensi” racconta Giuseppe De 
Paola della Asset Food.

Il menù de l’Antica Piz-
zeria Da Michele Taranto 
comprende le pizze della 
tradizione, ovvero marinara, 
margherita doppia mozzarel-
la e cosacca, e si arricchisce 
del ripieno, al forno e fritto, 
e della montanara. Ancora, 
una selezione di dolci della 
tradizione partenopea, be-
vande, la storica birra Peroni, 
amaro e caff è.

La pizzeria presenta 60 po-
sti all’interno e 40 all’esterno. 
Aperta tutti i giorni, orario 
continuato: 11:45- 00:00

L’antica Pizzeria
Da Michele

C O M M E R C I O

Apertura a Taranto, la terza sede in Puglia

L’
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ra il ’79 quando il gover-
no di Banana Republic, 
presieduto da Lucio Dalla 
e Francesco De Grego-
ri, decise di riunirsi per 
una sola sera allo stadio 

Iacovone. E’ un momento magico per la 
canzone d’autore. Di quel periodo d’oro 
in queste settimane ha fatto sintesi Gino 
Castaldo, grande giornalista, cronista 
di cento concerti e mille album per 
“Repubblica”. Il libro nel quale racconta 
quel magic moment è “Il cielo bruciava 
di stelle”, una storia fra il 1979 e il 1981, 
presentato con successo allo Yachting 
Club di Gianluca Piotti. In più di trecento 
pagine, non solo Dalla e De Gregori, ma 
anche Vasco Rossi, Pino Daniele, Franco 

Battiato, Antonello Venditti, De André e 
via via tutti gli altri. Tutti, in quel periodo, 
passati da Taranto, chi dallo Iacovone, chi 
dal “Mazzola” o dal “Tursport”. Camion o 
tir che fossero, cominciavano a svuotarsi 
di amplificazioni e strumenti dalle prime 
luci dell’alba. Spesso anche due giorni 
prima del concerto.

 
LA REPUBBLICA DI BANANA
Dalla ha da mesi un album con il suo 

nome incollato al primo posto: L’anno 
che verrà, Anna e Marco, Stella di mare, 
L’ultima luna; Francesco De Gregori, ha 
già pubblicato “De Gregori”: Generale, 
Raggio di sole, Due zingari, Natale.

Cinque Tir all’esterno, venti tecnici e 

una squadra addetta al facchinaggio. 
Per la prima volta il rettangolo di gioco è 
aperto al pubblico. E’ una festa, biglietto 
popolare, cartellone del “Festival meri-
dionale dell’Unità”. La stessa rassegna 
che dirotta Pino Daniele in villa Peripato 
(e, in albergo, al modesto Hotel Imperia-
le). Pino sta spopolando con “Je so’ paz-
zo”. «Frùsci di scopa nuova…», sentenzia 
un esperto di musica. «Quando avrà 
esaurito le parolacce, non se lo filerà più 
nessuno», la sua previsione. Accanto alla 
premiata ditta D&D, uno stuolo di grandi 
musicisti. Ron, da poco smarcatosi da 
Rosalino, nome con  cui aveva cantato “Il 
gigante e la bambina” e firmato “Piazza 
grande”, arrangia le canzoni del “live” e 

E

1979-1981/Non solo Dalla e De Gregori,
una stagione di successi

Banana Republic
governano i cantautori

di

CLAUDIO 
FRASCELLA



scrive con Lucio e per Francesco, “Cosa 
sarà”.

E poi gli Stadio: Gaetano Curreri, Ricky 
Portera, Gianni Pezzoli, Marco Nanni e 
Fabio Liberatori. Dalla li ha voluti accanto 
a sé, li ha chiamati col nome del quoti-

diano sportivo più diffuso a Bologna. 
Non hanno ancora inciso “Grande figlio 
di puttana”, ma in concerto se ne sente 
già il profumo. Per non essere da meno, 
De Gregori ha convocato in tour i Cyan. 
Sfugge qualche confidenza. «A noi, 
Dalla, paga meglio…», confessa uno dei 
cinque ragassuòli che accompagnano 
Lucio. Sono anche i tempi di “Taranto 
e il mare”, sindaco Mario Guadagno-
lo. L’Amministrazione locale ci prova. 
Spedisce il Cocciante di “Io canto” 
al vecchio Mazzola. Lo stesso campo 
sportivo ospita i Pooh di “Io sono vivo”. 
Concerto burrascoso: temporale estivo, 
fuggi-fuggi generale. Recupero il giorno 
dopo. Organizza Gianni Curcio, titolare 
di Radio City One.

 TUTTI GIÙ PER TERRA
Seduti sul prato umido, cronisti e 

“radiofonici”. È la mia breve parentesi 
professionale con Radio Taranto. Loris 
Pepe, direttore della prima radio privata 
cittadina, ha escogitato un piano, me lo 
anticipa: «Telefono ad Arbore, presidente 
dell’Associazione disc-jockey, lui chiama 
Ennio Melis della RCA, gli dice che 
intervistiamo Dalla e De Gregori per la 
Rai e il gioco è fatto…». Foto-ricordo per 

quattro: Ele Pepe, anche lui conduttore, 
inquadra e scatta. Faccio partire il “Na-
gra”. Una cosa che Lucio invidia a France-
sco, poi viceversa. Non è originale come 
domanda, ma i due stanno al gioco. «La 
voce!», dice Lucio. Non ci ha pensato un 
attimo. «Avete provato a cantare le sue 
canzoni, a imitare la sua voce? Impossi-
bile! E se lo dico io, dovete crederci; poi 
se la domanda me la facevate un po’ più 
lontano uno dall’altro, potevo dirvele 
anche due, tre cosette…».

De Gregori: «A Lucio invidio i peli che 
ha sulla spalla!». Altra sonora risata. 
«“Moquette” ovunque: se andasse in 
giro nudo, nessuno si accorgerebbe 
che è svestito». Ecco il tour, De Gregori. 
«Tutto è cominciato da “Ma come fanno 
i marinai”, l’avevo appena scritta, la feci 
ascoltare a Dalla; non lo dissi, ma stavo 
già pensando di cantarla insieme, un 
pezzo divertente, quasi fatto apposta per 
Lucio. Mentre l’ascoltava già pensava 
all’introduzione con l’inseparabile cla-
rinetto: ci lavorò, dette alla canzone un 
taglio in qualche modo più commerciale: 
fatto…».

Ventuno in punto. Sul palco si accen-
dono le luci, entra De Gregori, stretto 
alla sua chitarra. «Benvenuto raggio 
di sole…». Quarantaquattro anni fa, 
applaudirono in dodicimila. E bene ha 
fatto Castaldo a ricordarci una stagione 
irripetibile.

ARTISTI E CONCERTI DALLE MILLE
E UNA NOTTE. QUANDO A TARANTO
ARRIVARONO ANCHE PINO DANIELE,
BATTIATO, VASCO, VENDITTI E DE ANDRÉ.
GINO CASTALDO RIPORTA ALLA MENTE
UNA DELLE PIÙ BELLE PAGINE
DELLA MUSICA ITALIANA
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l marchio di fabbrica è la 
qualità. Musica e cabaret 
che lasciano il segno, 
grandi nomi e personaggi 
provenienti da tutto il mon-

do che raggiungono un locale-gioiello in 
quel di Porta di Napoli.

È la missione di Stazione 37: lo spazio 
d’arte, musica e cultura creato da Bruno 
Bassi, Antonio Cascarano e Alessandro 
Napolitano. Musicisti, titolari del locale e 
direttore artistici.

Ma la voglia di fare musica e di offrire 
spettacoli di alto livello non si ferma, 
neppure d’estate: Stazione 37 ha scelto 
una splendida location per le calde sere 
d’estate e ha organizzato una stagione 
di suoni e spettacoli davvero da non 
perdere.

Tutti gli appuntamenti si svolgeranno 
all’Oasy Club – Mister Padel di Leporano 
(strada provinciale 100, Bivio Annunzia-
ta).

La grande musica, come sempre non 
mancherà: sono già in calendario appun-
tamenti con artisti del calibro di Andrea 
Braido, Orlando Johnson e la tarantina 
Patrizia Conte.

Ricchissimo, inoltre, il “Comedy 
Show”, calendario dedicato al caba-
ret: dopo un inverno da incorniciare si 
riparte domenica 25 giugno con i Villa 
Perbene (Chicco Paglionico, Francesco 
D’Antonio e Andrea Monetti) e il loro 
esilarante Comedy Show; domenica 9 
luglio arrivano i Cantieri Comici, alcuni 
dei nomi più apprezzati del Festival del 
Cabarte Città di Martina Franca; lunedì 
31 luglio il grande ritorno di Toti e Tata, 
Emilio Solfrizzi e Antonio Stornaiolo, con 
la loro comicità irresistibile che ottene 

Comedy Show
e grande musica
Tutti gli spettacoli si svolgeranno presso
l’Oasy Club-Mister Padel di Leporano

I
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sin dall’inizio grandi successi proprio in 
terra jonica; domenica 13 agosto arriverà 
il momento di Francesco Scimemi, genia-
le illusionista e intrattenitore fuori dagli 
schemi; grande chiusura domenica 27 
agosto  con il cabaret raffinato e musicale 
di Flavio Oreglio.

Cinque date da copertina, cinque 
appuntamenti da vivere nel segno del 
divertimento più genuino e intelligente.

«Il nostro desiderio – spiega Alessan-
dro Napolitano, uno dei tre soci/direttori 
artistici di Stazione 37 – è proprio quello 
di regalare alla gente momenti di spetta-
colo di alto livello in un luogo accogliente 
e ricco di comfort. Non ci può essere di 
meglio nella calura delle serate estive». 
Napolitano illustra le scelte compiute 
dal team organizzativo : «Come sem-
pre – aggiunge – non abbiamo voluto 
lasciare nulla al caso, curando anche i 
minimi dettagli. Dopo il grande successo 
della stagione invernale di spettacoli 
abbiamo voluto dare continuità al nostro 
progetto e ci siamo messi alla ricerca di 
una struttura adatta: l’abbiamo trovata 
nell’Oasy Club, grazie all’immediato 
spirito di collaborazione fiorito con i pro-
prietari Franco Grande, Osvaldo Negro e 
Massimo Miccoli. Sotto il profilo musicale 
continuiamo ad offrire al pubblico grandi 
nomi del jazz e non solo: non abbiamo 
nulla contro le cover band ma la “vera” 
musica è quella originale. Per il cartel-

lone comico ci siamo rivolti all’amico 
Giovanni Tagliente, l’organizzatore del 
Festival del Cabaret di Martina: il risulta-
to, come sempre, è stato eccezionale».

Non resta che prenotare il proprio 
posto per gli spettacoli in programma: a 
disposizione c’è il numero 3757144705. 
Cartellone e notizie anche sulle pagine 
Facebook e Instagram di Stazione 37.
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TARANTO IN UNA 
GUIDA REGIONALE 
ILLUSTRATA DEGLI 
INIZI DEL ‘900

LA GUIDA ILLUSTRATA DELLE PUGLIE, EDITA 
DALLA DIREZIONE GENERALE DELLE FER-
ROVIE DELLO STATO COL CONCORSO DEL 
TOURING CLUB ITALIANO, FU PUBBLICATA 
A MILANO DALLA CASA EDITRICE CAPRIOLO 
& MASSIMINO AGLI INIZI DEL NOVECENTO. 
La bellissima copertina di Duilio Cambellotti su 
disegni di Paolo Antonio Paschetto riproduce 
un’immagine del simbolo per eccellenza delle 
Puglie, il Castel del Monte. 

 Le prime pagine riportano una breve e inte-
ressante storia delle Puglie, di seguito si trovano 

i vari capitoli con la descrizione dei territori 
pugliesi attraverso alcuni itinerari: Da Termoli ad 
Otranto, Da Barletta a Spinazzola ed a Gioia del 
Colle, Da Bari a Taranto per Gioia del Colle, Da 
Brindisi a Taranto.

Ecco la descrizione di Taranto:
 
 “ (abit. 60 331). 
Alberghi:
Europa (camera da L. 2,50 in su); 
Aquila d’oro, Risorgimento, Dandolo, Vittoria 

(camera da L. 1,50 in su).
Tarentum colonia greca formata da un corpo di 

spartani capitanati da Falanto, probabilmente nel 
708 a. C., ben presto divenne fiorente e raggiunse il 
primato fra le altre città della Magna Grecia.

 La Magna Grecia corrispondente alle odierne 
provincie di Lecce-Bari-Cosenza-Catanzaro ed alla 
parte orientale di quella di Reggio, era formata da 
colonie elleniche greche sparse nell’ampio golfo di 
Taranto che ad est, da S. Maria di Leuca fino Fiume 
Bradano, è territorio pugliese, dal Bradano al Sinni 
fa parte della Basilicata e dal Sinni  sino al Capo 
delle Colonne fa parte della penisola calabrese. 
Le fiorenti e celeberrime colonie: Sibari  l’opulenta 
città che divenne madre di altre numerose colonie; 
Crotone la distruttrice di Sibari, Locri, Thurii, Siri, 
Heraclea, Metaponto, Rhegium, hanno scritto una 
pagina di storia gloriosa, pagina che ci ha traman-
dato una grossa civiltà, una cultura nelle arti, e una 
prodezza nelle armi molto anteriori alla fondazione 
di Roma. Basta ricordare che nella Magna Grecia 
ebbe grande predominio l’influenza morale di 
Pitagora, il grande filosofo di Samo, che ebbe la sua 
residenza in Sibari, dalla quale città si irradiarono i 
suoi discepoli. 

Edita dalla Direzione Generale delle Ferrovie 
dello Stato col concorso del Touring Club Italiano, 
descrive con dovizia e belle fotografie gli itinerari 
turistici della provincia jonica

di

DANIELE
PISANI
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In guerra con i Messapi ed i Peucezi, i Tarentini guadagnarono 
continuamente terreno estendendo i propri domini, finché furono 
sconfitti. Ma altre operazioni bellicose ricondussero Taranto all’e-
gemonia indiscussa su tutta la Magna Grecia affermantesi anche 
sui popoli vicini con i quali ebbero frequenti guerre, aiutata spesso 
dagli Spartani; ma il lusso e la mollezza si impadronirono della 
città che cominciò a declinare.

Con l’allargarsi della potenza romana Taranto, ostile alla po-
tenza di Roma, trovò occasione nella violazione di un accordo per 
assalire alcune navi romane che s’erano inoltrate fin sotto Taranto 
e cacciare la guarnigione romana di Thurii. Dopo l’avvenimento 

drammatico tra gli ambasciatori inviati da Roma ed il senato ta-
rentino, scoppiò la guerra tra i romani e tutte le città elleniche della 
Magna Grecia, alleate con i Lucani ed i Bruzi, seguirono quindi le 
vicende storiche causate dalla venuta di Pirro dall’Epiro chiamato 
dai tarentini. Dopo la sconfitta di Pirro, Taranto cadde in potere 
di Roma, finché nel periodo delle guerre puniche, non si diede 
ad Annibale che restituì alla città tutta l’autonomia delle proprie 
istituzioni che erano simili a quelle di Sparta. Difficile e sanguinosa 
riuscì a Roma la riconquista di Taranto, che oppose una fortissima 
resistenza all’esercito comandato da Fabio. La città fu però presa 
e quindi saccheggiata inesorabilmente e trattata crudelmente; il 
bottino fu favoloso, gli edifici furono abbattuti e le migliori opere 
d’arte furono trasportate a Roma e fra esse le statue d’Ercole e 
della Vittoria che furono destinate poi ad ornare la Curia Julia.

 Taranto cadde dall’antico suo splendore ed il suo porto  gran-
dioso ed importante venne eclissato da quello di Brindisi. Così co-
minciò a declinare la grandezza di sì gloriosa città, la nobilissima 
patria di Archita, maestro di Platone, e di Aristosseno, Strabone, 
Gisippo, Liside, Archippo e tanti altri sommi nella storia dell’arte.

In seguito poi alla caduta dell’impero romano subì anch’essa il 
dominio d’Oriente, poi dai Greci passò ai Goti, poscia ai Longo-
bardi, poi fu assalita e distrutta dalle truppe mussulmane. Nel X 
secolo, dopo circa 40 anni di abbandono assoluto, fu in parte rico-
struita con i ruderi dell’antica città. Fu poi capitale della Terra d’O-
tranto e sede del principe Boemondo figlio di Roberto Guiscardo, 
quindi passò alla Casa sveva, poscia agli Angioini, agli Spagnoli, ai 
Francesi e seguì quindi le sorti del resto della regione.

 Taranto è un importantissimo centro marinaro e commerciale. 
Dal borgo, ove trovansi la stazione ed alcuni stabilimenti indu-
striali, si entra in città percorrendo un ponte in muratura; la parte 
più antica della città, con un dedalo di viuzze caratteristiche, è 
costruita sopra una isoletta., unita alla terra ferma da due ponti, 
occupando il sito dove era l’acropoli di Tarentum. Dalla parte 
opposta a quella della Stazione si traversa il canale su un ponte 
girevole in ferro e si accede ai quartieri di recentissima costruzione 
ove han sede gli Uffici Pubblici, l’Arsenale, e la parte moderna della 
città, dalle belle strade e dalle vaste piazze. Il canale che unisce il 
Golfo col Mare Piccolo è un’opera recente; le sponde in travertino 
distano una dall’altra m. 75,50 dal ciglio della banchina e m. 59,40 
tra le due spalle del ponte. Il ponte girevole è una   delle più gran-
diose costruzioni moderne del genere ; è lungo m. 86,40 è ad una 
sola arcata che si apre nel mezzo con manovra idraulica lasciando 
libero il passo ai piroscafi ed ai bastimenti.

 Il Mare Piccolo, immenso porto naturale di circa 25 chm. di 
circuito, consta di due parti: il bacino piccolo che serve ai bisogni 
della marina militare e dell’Arsenale ed è tanto vasto da poter 
contenere centinaia di legni da guerra; il bacino più grande, ma 
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meno profondo, serve alla pesca e all’allevamento dei molluschi, 
e specialmente per l’ostricultura che forma uno dei prodotti di 
esportazione. Taranto era famosa per l’allevamento di varie 
specie di murici dai quali traevasi la porpora per la tintura delle 
famose lane tarentine.

Nel piccolo bacino sorge l’Arsenale militare, grandioso 
edificio il quale con le sue dipendenze occupa un’estensione di tre 
chm. Come piazza forte marittima, Taranto è, dopo Spezia, la più 
importante d’Italia.

Numerosi frammenti e pregevoli vasi sono stati rinvenuti nei 
pressi di Taranto; ma della fortissima e ricca città greca quasi 
nulla rimane. Nel muro di cinta di una casa in via Maggiore furono 
rinvenute due colonne ed un bassorilievo greco. Nel cortile della 
Chiesa della SS. Trinità sono alcuni ruderi di un tempio dorico. Il 
piccone demolitore non ha risparmiato nemmeno gli avanzi del 
teatro ove furono ricevuti gli ambasciatori romani, ed i ruderi di 
un anfiteatro, che sino a pochi anni fa si notavano presso l’Ospe-
dale; in vari siti scorgonsi pochi altri avanzi di costruzioni greche, 
oltre la necropoli nella località detta Murivetere.

Il Castello di Taranto, all’estremità della città vecchia verso 
il ponte girevole, con i suoi cinque torrioni circolari costituisce 
nell’insieme una bell’opera di fortificazione che rimonta al secolo 
X. 

 In epoca piuttosto recente, per ragioni edilizie, è stata anche 
demolita la Fontana eretta da Carlo I che sorgeva sul principio 
della Strada Maggiore.

La Chiesa di S. Domenico è una bella costruzione a croce 
greca del secolo XIII.

La Cattedrale di S. Cataldo è una basilica ricostruita nel 
secolo X e poi più volte restaurata, nell’interno notansi il soffitto a 
cassoni con dorature, dipinti e sculture, alcuni splendidi capitelli, 
la cappella di San Cataldo con ricche decorazioni e parecchie sta-
tue marmoree in una nicchia e la statua d’argento di S. Cataldo.

Il Museo è ricco di frammenti, mosaici, urne  e vasi preellenici 
e dorici: conteneva anche tempo addietro (adesso trovasi nel 
Museo di Napoli), un frammento in bronzo della legge municipale 
tarantiina che rappresenta l’unico avanzo di statuto municipale di 
epoca remota che si sia scoperto in Italia; contiene anche sculture 

e antichità varie che attestano tutte, nella loro bellezza artistica, 
il grado sommo della civiltà tarentina. Numerosi oggetti, tra i più 
pregevoli, rinvenuti a Taranto figurano oggi nel Museo di Napoli.

Nei dintorni di Taranto, ricchi dei decantati cipressi tarentini, 
sorgono deliziose ville. Pittoresca é la località S. Lucia – una riden-
te spiaggia del Mare Piccolo – ove si possono vedere da vicino gli 
impianti per la coltivazione delle ostriche.

 Presso la spiaggia settentrionale del Mare Piccolo è la sorgente 
d’acqua di Galesus, celebrata da Orazio.

A 5 chm. circa da Taranto trovasi una salina non molto estesa 
ed a 7 chm. ve ne è una lunga 8 chm. traversata da  un canale di 
bonificazione.

Numerose ed importanti gite sono effettuabili da Taranto ai 
paesi posti al sud, ai quali si accede in carrozza od in corriera.

La stazione di Taranto serve anche i comuni di LEPORANO a 
chm. 16 (corriera L. 0.40) ove sorge un antico Castello di pro-
prietà della principessa di Leporano; a 3 chm. presso la spiaggia 
s’erge la Torre di Saturo nel sito ove sorgeva l’antica Saturium 
della quale esiste un mosaico ed un sottopassaggio.

A chm. 24 LIZZANO (corriera L. 1): PULSANO a chm. 17 (corrie-
ra L. 1).

  L’elegante monografia venne pubblicata a Milano senza 
data nel 1910 c.a, da Capriolo & Massimino e presentava una 
stupenda brossura editoriale illustrata a colori da Duilio Gam-
bellotti, Roma su disegni di Paolo Antonio Paschetto, Roma, 
raffigurante una veduta di Castel del Monte entro una cornice 
di pampini d’uva.

L’opuscolo presentava anche una splendida cartina topo-
grafica della Puglia in scala 1: 800.00 con tutte le Linee della 
Ferrovia di Stato, della Linea della Società tramvia a vapore 
Bari – Barletta e della linea della Società ferrovia Bari – Locoro-
tondo, e numerosissime, bellissime e rare fotografie dei luoghi 
e dei monumenti notevoli pugliesi. 

La bella e utile pubblicazione includeva anche la Tabella di 
tutti i Comuni delle Puglie e delle Stazioni corrispondenti, l’in-
dicazione dei Prezzi dei biglietti e degli abbonamenti speciali 
e l’Estratto delle condizioni e norme per l’acquisto e l’uso dei 
biglietti di abbonamento speciale. 

Notevole per l’epoca è la circostanza che la pubblicazione 
sia stata anche tradotta e stampata in lingua inglese come 
Apulia - Illustrated Territorial Guides edita a cura della Italian 
State Railways.

In conclusione, la Guida regionale illustrata, ideata per l’uso 
dei turisti, ci mostra, con le sue splendide e numerosissime 
illustrazioni fotografiche, i luoghi e i i monumenti notevoli 
della Puglia e di Taranto, e si inserisce a pieno titolo, quindi, 
nell’idea complessiva di dar conto della storia della nostra 
regione e della nostra città e mostra in immagine la bellezza 
della città jonica e ci ricorda una Taranto così come era, nella 
sua luminosa bellezza.
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Quaranta e Sebastio
Tutti conosciamo la storia del cristianesimo nei suoi primi secoli di 

vita, soprattutto la storia delle persecuzioni da parte delle autorità ro-
mane. Una delle storie di martirio poco conosciute oggigiorno nell’occi-
dente romano cattolico è una che ebbe luogo nel 320 a.c. a Sebaste, in 
Anatolia. Sebaste è una delle tante città che oggi si trovano in Turchia e 
che hanno un nome turco, nello specifi co Sivas, ma che per secoli furo-
no città con nome e popolazione greca. I cognomi Sebaste e Sebastio
fanno infatti riferimento rispettivamente alla città e ai suoi abitanti, molti 
dei quali emigrarono nel Salento dall’Anatolia nel periodo bizantino, e 
la parola greca sebastòs signifi ca etimologicamente rispettoso (anche 
il nome Sebastiano deriva dalla stessa). Proprio a Sebaste, provincia 
romana dell’Armenia inferiore, era stanziata la legione XII Fulminata, 
che vide esattamente all’epoca dell’imperatore Licinio la conversione 
in massa di alcuni dei suoi legionari, quaranta per l’esattezza. Scoper-
ti furono condannati ad un terribile supplizio, spesso rappresentato 
nell’iconografi a classica: tutti e quaranta gli uomini furono mandati a 
morire assiderati passando una notte invernale nudi in un lago ghiaccia-
to. Il culto di questi martiri si sparse rapidamente nelle chiese orientali, 
incluse ovviamente quelle del sud Italia. Uno dei segni più signifi cativi di 
questo culto, e anche più vicini a noi, lo troviamo nel sud dell’Albania a 
solo qualche decina di chilometri dalle nostre coste. La città più grande 
del sud dell’Albania si chiama Sarandë, dal greco saranta, che signifi ca 
semplicemente quaranta. Nello specifi co il nome originale greco della 
città epirota era Agioi Saranta, cioè i santi quaranta, in onore dei martiri 
di Sebaste. Quindi in conclusione il cognome Quaranta può far riferi-
mento ad una devozione di vecchio stampo ortodosso o alla provenien-
za da Agioi Saranta durante i vari periodi di immigrazione nel Salento 
dall’Epiro specialmente a partire dal XV secolo.
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G
iovedi 15 giugno, nella splendi-
da Chiesa San Giovanni Battista 
di Monteiasi (risalente al XV 
secolo); si è svolto il Concerto di 
Musica Classica “Compositori dal 

1400 al 1900”, della Scuola di Musica 
di Monteiasi.

Direttore Artistico dell’evento è stato lo 
stesso Presidente dell’ Ente, il M° Davide 
Piccione.

È stato offerto al pubblico il duo di 
voce e organo, con il Soprano Flora 
Contursi, che ha deliziato gli ascoltatori, 
interpretando grandi classici, tra cui: 
Mascagni (Ave Maria), Bach (Aria sulla 
quarta corda), Handel (Lascia ch’io pian-
ga), accompagnata all’ organo dal M° 
D. Piccione; che a seguire, ha suonato in 
qualità di organista-solista, il Salve Virgo 
di M. Cavazzoni. Successivamente, è sta-
to proposto un quintetto di fiati formato 
da: Elena Tommasicchio (corno), Ales-
sandra Simonetti (flauto), Maristella Ge-
rardi (fagotto), Giovanni Quinto (oboe), 
Fabiola Galeone (clarinetto); che hanno 
suonato il famigerato Divertimento (Hob 
II,46) di Haydn, contenente il corale di 
Sant’Antonio, che per la sua bellezza fu 
utilizzato da Brahms per comporre delle 
variazioni.

L’evento ha attirato anche persone 
di città limitrofe, che oltre alla musica, 
hanno potuto apprezzare le 3 statue del 
crocifisso: quella lignea del 1612, e le 
2 raffigurazioni in cartapesta del 1700, 
così come la raffigurazione in legno della 

Vergine Immacolata del 1600 e una 
statua in cartapesta di S.G. Battista del 
1700. Il Parroco: Don Giovanni Nigro, a 
fine serata, ha mostrato soddisfazione 
per l’ evento organizzato a favore del 

periodo di festeggiamenti della nativià 
di S.G. Battista, sottolineando quanto 
sia importante una formazione musicale 
per poter condividere questi momenti di 
convivialità e serenità.

dal 1400
                  al 1900

I compositori

Successo per il concerto di musica classica diretto dal
M° Davide Piccione nella Chiesa San Giovanni Battista

MONTEIASI
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Dal 23 al 26 giugno la Valle d’Itria diventa la capitale
della pizza e della pasticceria napoletana per quattro giorni

Il Pulcinella 
Pizza Festival

MARTINA FRANCA

I
l prossimo fine settimana Martina 
Franca  si trasformerà nella capitale 
della pizza e della pasticceria napo-
letana per quattro giorni. Da venerdì 
23 fino a lunedì 26 giugno, negli spazi 

del parcheggio di via Pietro Del Tocco, 
è attesa una grande festa del gusto, con 
maestri pizzaioli e pasticcieri napoletani 
che per l’occasione giungeranno nel 
capoluogo pugliese.

Il “Pulcinella Pizza Festival” è un vero 
e proprio viaggio attraverso la cultura e 
le tradizioni partenopee, un Festival del 
palato che attende una grande parte-
cipazione di pubblico proveniente da 
ogni parte della Puglia, per dare vita a un 
evento che vuole essere anche un’occa-
sione di valorizzazione storico culturale 
dell’arte gastronomica partenopea.

Ideato e organizzato dall’Associazione 
Culturale “Ambasciatori del Gusto” il 
“Pulcinella Pizza Festival”, porterà nella 
Capitale della Valle d’Itria, a Martina 
Franca negli spazi del parcheggio di via 
Pietro Del Tocco, maestri pizzaioli na-
poletani che si cimenteranno con forni, 
rigorosamente a legna, per la prepara-

zione della regina dei piatti campani: la 
pizza.

Non solo, perché ad accompagnare il 
pubblico in questo viaggio del gusto ci 
sarà la golosità della pasticceria napo-
letana, vera e propria eccellenza nota in 
tutto il mondo grazie ai suoi maestri pa-
sticcieri. La pasticceria napoletana è una 
vera e propria arte ed è parte integrante 

della storia e della tradizione della città. 
Ogni dolce tipico riporta alla mente ricor-
di legati all’infanzia, alle feste, a momenti 
di vita vissuti, non solo dolci tipici delle 
festività come ad esempio gli struffoli e 
la pastiera, ma anche le chiacchiere, le 
sfogliatelle ricce e frolle, la zeppola e il 
classico babà.

Riconosciuta dall’Unesco come parte 
del patrimonio culturale dell’umanità, 
trasmessa di generazione in generazione 
e continuamente ricreata, in grado di for-
nire alla comunità un senso di identità, 
di continuità, la pizza sarà l’indiscussa 
protagonista della serata, anche se non 
mancheranno i dolci tipici della pasticce-
ria napoletana.

Appuntamento a Martina Franca da 
venerdì 23 fino a lunedì 26 giugno, negli 
spazi del parcheggio di via Pietro Del 
Tocco, a partire dalle ore 19:00 fino alle 
24:00, per il “Pulcinella Pizza Festival” 
l’occasione unica per immergersi nei sa-
pori e nei colori della tradizione culinaria 
napoletana.
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uando vivi e ti metti in viag-
gio, hai bisogno di tornare 
a casa, al più tardi o presto: 
più è lungo, gratificante e 
impervio il cammino di chi 

affronta con impegno e senso di respon-
sabilità l’esistenza, più si fa imprescindi-
bile il ritorno al punto di partenza. Che 
per Gianni Florido è il “Rione Collepasso” 
(Antonio Mandese, pp. 120, euro 20). 
Una sorta di via Gluck tarantina, spiega 
l’autore del libro appena dato alle stam-
pe, una periferia intesa come isola felice. 
Vi sono condensate le sue esperienze. 
Dalla scuola alle lotte studentesche, 
dall’associazionismo cattolico al sinda-
cato, alla pubblica amministrazione: un 
racconto che definisce felice, lui stesso, 
sebbene inframmezzato da un dolore 
ultimo, nell’alternanza con i tanti ricordi 
dell’esistenza. Le vicende dell’uomo e 
quelle del politico si intrecciano. Mentre 
lo sguardo della comunità, giudicante o 
fraterna, necessita proprio delle pagine 
di questo testo per comprenderlo me-
glio. Chi è stato Gianni Florido? Certa-
mente il racconto di episodi, originato 
dal luogo della prima infanzia, giova alla 
conoscenza. Conoscere gli altri per co-
noscere se stessi. Il libro è occasione utile 
per riflettere sulla necessità di riafferma-
re quei valori che sembrano smarriti da 
tempo. La politica, il sindacato, la classe 
dirigente non è esente da responsabilità, 
tra passato e presente. La denuncia però 
non è fine a stessa. Perché in una terra 

ferita, Taranto e il Meridione, la ricerca di 
una nuova via è sempre viva, presente; 
e passa dalla democrazia intesa come 
processo di allargamento del potere, 
che GF ha conosciuto nelle sue diverse 
forme. Questo l’obiettivo a cui tendere. 
Guardare indietro per vivere giorni nuovi 
significa anche accettare gli errori com-
messi. Così, tra queste pagine emergono 
le passioni dell’uomo e le debolezze. 
Certamente l’esortazione alle nuove 
generazioni a recuperare quei valori che 
motivano l’impegno civico. I giovani, 
capaci di impegnarsi, e alle volte pure di 
eccellere, mettono sempre più distanza 
tra la politica e sé stessi. Quel punto 
di partenza coincide con la volontà di 
riemergere. Col desiderio di evoluzione 
e di crescita. E pure di fallire orgogliosa-

mente: chi fa può sbagliare, senza essere 
giudicato, chi non fa ha già sbagliato.

Rione Collepasso sarà presentato nella 
serata di sabato ventiquattro giugno nel 
Salone di Rappresentanza della Provincia 
di Taranto. Oltre all’Autore, interverran-
no l’editore Antonio Mandese, Sergio 
Talamo, Dina Turco e Giuse Alemanno; 
Francesco Andrea Falcone, a moderare 
l’incontro. Mentre la lettura di alcuni 
passaggi del testo sarà affidata all’at-
tore e doppiatore Angelo Bommino. La 
prefazione di Rione Colleppasso porta 
la firma di Sergio Talamo, che è giorna-
lista e docente in giornalismo pubblico 
e comunicazione – dirigente pubblico. 
Il volume contiene il contributo della 
scrittrice Dina Turco e la collaborazione 
dello scrittore Giuse Alemanno.

di PAOLO ARRIVO

Una nuova
via Gluck
Un’anticipazione del libro di Gianni Florido, 
che tra queste pagine si racconta: la storia 
personale del politico e dell’uomo si
intreccia con quella della comunità ionica.
Guardando al futuro

Q

Gianni Florido
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BCC SAN MARZANO RINNOVA LA 
PARTNERSHIP CON IL FESTIVAL DEL 
LIBRO POSSIBILE, GIUNTO ALLA SUA 
XXII EDIZIONE DAL TITOLO “PENSO 
POSITIVO” PER PARLARE DI FU-
TURO, DIRITTI, CLIMA E LEGALITÀ, 
SULLE NOTE DELL’INNO POP ALLA 
SPERANZA PUBBLICATO 30 ANNI 
FA. Duecento cinquanta ospiti, presen-
tati oggi in conferenza stampa a Roma 
presso il Ministero della Cultura, tra i più 
illustri esponenti nazionali e internazio-
nali dei diversi campi del sapere si incon-
treranno nel corso del più grande evento 
culturale di piazza dell’estate italiana dal 
5 all’8 luglio a Polignano a Mare e 
dal 18 al 22 luglio a Vieste. 

Scrittori, giornalisti, scienziati, 
magistrati, imprenditori, esponen-
ti delle istituzioni, artisti si alter-
nano fra presentazioni letterarie, 
lectio magistralis, dibattiti, tavole 
rotonde, interviste, performance 
e spazi dedicati ai giovani lettori 
con nomi di rilievo nazionale e 
internazionale come Pierferdi-
nando Casini, Walter Veltroni, 
Francesco Rutelli, Vittorio Sgarbi, 
Luca Zaia, Umberto Galimberti e 
Massimo Recalcati, Carlo Cotta-
relli e Gianfranco Viesti, Oscar 
Farinetti, Nicola Gratteri, Pietro 
Grasso, Roberto Scarpinato,Erri 
De Luca, Diego De Silva, Sabina 
Guzzanti,Antonio Padellaro, David 
Parenzo,Marco Travaglio, Barbara 

Gallavotti, Antonella Viola, Vincenzo 
Schettini, Roberto Cingolani, Mario 
Tozzi, Albano Carrisi, Federico Palmaroli, 
Andrea Scanzi e tanti altri.

Quest’anno la BCC San Marzano rad-
doppia la sua presenza con la seconda 
edizione del Premio Valore Donna che 
sarà consegnato a Barbara Gallavotti, 
biologa, divulgatrice e giornalista scienti-
fica, venerdì 7 luglio a Polignano a Mare. 
Si tratta di un riconoscimento dedicato a 
personalità femminili protagoniste di im-
portanti innovazioni in campo letterario, 
scientifico, artistico e musicale. Un titolo 
pensato dalla Banca presieduta da Ema-

nuele di Palma, che da sempre sostiene il 
ruolo delle donne in banca e vanta nella 
sua governance figure femminili in ruoli 
apicali. Segue l’incontro a Vieste sabato 
22 luglio con il panel dedicato al Credito 
Cooperativo insieme a Giorgio Fracalossi 
Presidente del Gruppo Cassa Centrale, 
Emanuele di Palma, Presidente BCC San 
Marzano ed Enzo Magistà, direttore di 
Telenorba.

“È fondamentale il concetto di rete - ha 
commentato il presidente BCC San Mar-
zano Emanuele di Palma - Gli istituti, le 
fondazioni, gli operatori pubblici e privati 
devono aprirsi sempre più a sinergie e 

collaborazioni. Ognuno deve fare 
la sua parte, prima di tutto fissan-
do obiettivi chiari da raggiungere 
che riguardino la collettività in cui 
l’impresa opera e abbiano riscontri 
concreti sul territorio stesso. 
In questa direzione si muove il 
sostegno che come banca da 7 
anni diamo ad una manifestazione 
di grande rilievo culturale come il 
Libro Possibile: una buona pratica 
che ha costruito una rete virtuo-
sa tra Comuni, Regione e player 
privati, non solo locali ma anche 
nazionali, dando un forte spinta 
allo sviluppo turistico della nostra 
Regione. Questo significa più gen-
te che visita la Puglia e più gente 
potenzialmente interessata al 
patrimonio artistico e alle bellezze 
naturali del territorio”.

Il Festival
del Libro Possibile
BCC San Marzano raddoppia la presenza:
venerdì 7 luglio a Polignano a Mare il Premio Valore 
Donna alla biologa Alessandra Gallavotti e sabato 
22 luglio a Vieste il panel sul Credito Cooperativo 
con il Presidente del Gruppo Cassa Centrale 
Giorgio Fracalossi e il Presidente della Banca 
Emanuele di Palma
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P
ratiche da consegnare, plichi da 
completare, trattative da instau-
rare, giocatori (e allenatori) da 
convincere. E’ il calcio di fi ne 
giugno, bellezza! Ricco di incontri, 
riunioni, abboccamenti, burocra-
zia, dubbi. Tra domande di iscri-
zione e questioni legate agli stadi, 

tra rinnovi contrattuali, arrivi e partenze. 
Una fase che diverte i tifosi più accaniti, 
basata sul verosimile più che sul vero, 
sull’indiscrezione che brucia le notizie.
Il Taranto ha risolto, per il momento, la 
questione più importante: ha presentato 
la richiesta di iscrizione indicando lo 
Iacovone quale struttura in cui giocare. 

Taranto e Francavilla programmano il futuro:
“blindati”, per ora, Ferrara e Patierno

GIUGNO CALDISSIMO
TRA ISCRIZIONI E TRATTATIVE

- direttoreweb@lojonio.it

Taranto e Francavilla programmano il futuro:
“blindati”, per ora, Ferrara e Patierno
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Lo scontro istituzionale tra il commissario 
dei Giochi del Mediterraneo, Ferrarese e 
il sindaco di Taranto, Melucci sul futuro 
dello stadio jonico ha aperto nuove pos-
sibilità: se la struttura verrà ristrutturata 
(e non abbattuta) si ridurrà la durata dei 
lavori e il periodo di indisponibilità per 
giocare. Il tempo stringe ma la “partita” è 
arrivata alle fasi decisive.
Nel frattempo il club ha prolungato il 
contratto del “gioiellino” Ferrara per 
altre due stagioni: la scadenza. Il nuovo 
contratto scadrà nel giugno 2026 e 
non più nel 2024. L’ennesima conferma 
della fi ducia riposta nel giocatore dalla 
dirigenza rossoblù: il laterale difensivo 
partirà solo in presenza di un’off erta irri-
nunciabile proveniente dalla A o dalla B.
Altrimenti l’esterno sinistro classe 1999 
resterà sulle rive dello Jonio: nonostante 
il corteggiamento serrato dell’Avellino e 
di altri concorrenti.
In casa Francavilla il cambio di rotta c’è 
già stato. Alberto Villa in panchina ripor-
ta la Virtus alla sua antica essenza: prima 
salvarsi e poi sorprendere. Più di mezza 
squadra è da ricostruire: portieri innan-

zitutto (servono un over e un under), poi 
l’intera difesa e le corsie laterali. L’attacco 
cambierà sicuramente volto: con Murilo 
già andato via anche Ekuban è in lista di 
sbarco. Molto ruota attorno alla posizio-
ne di Chicco Patierno: la punta bitontina 
per ora è confermatissima. La nuova 
Virtus dovrebbe ruotare attorno al forte 
attaccante: ma, anche in questo caso 
vige la regola dell’off erta irrinunciabile 
(vale anche in serie A, come dimostrato 
dal Milan nell’aff are Tonali-Newcaste). 
Se arriverà una super off erta dalla B o da 

una squadra di vertice del torneo di C 
Patierno potrebbe anche andar via: ma 
l’off erta economica dovrà essere con-
vincente. Il dg Domenico Fracchiolla e il 
ds Michele Antonazzo mantengono gli 
occhi vigili su tutte le possibili combina-
zioni di mercato. 
«L’obiettivo – ha ribadito Antonazzo – è 
la salvezza. Poi se arriva qualcosa in più 
lo accoglieremo volentieri. Il budget è in 
linea con il progetto Virtus e il presidente 
Magrì sta lavorando in proprio per com-
pletare uno stadio degno della serie C».
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A
ddio a Gina Lollobrigida. Per tutta 
l’Italia la “bersagliera” di “Pane 
amore e fantasia”, per i francesi 
“Lollò”, per via di un aff ascinante 
decolleté che a Hollywood farà 
ammattire più di qualche star del 
cinema.
Gina Lollobrigida, scomparsa lo 

scorso 16 gennaio, per

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Kikko Patierno
il protagonista
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È il vice capocannoniere della C con 12 reti.
E non ha voglia di fermarsi...
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